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' La seduta è aport.3 alle ore 2 t14. 
• t .prt'leote il .llinialro delri11ru1ione pubblica. 
(Il Se~torc Stgrelurìo D'Add& leggo Il .proc<'UO 

verbale dello tornata )'recedente, che è upprovato). · 
Presidente. Reco a conlll!cenia dcl Senato 1lcuni I 

omaggi !auigli: I. llol Ministro dello Guerra di 10 co-1 
pio dci vnrl ft•ali decreti coni:erueoli n nuovo ordina­ 
mmlo dell"mreito; 
2. Dal oign~ Fabio Papanonl, di alcune copie di un 

suo acrillu rclatirn allo nuova lr~ge aulle Optre pit; 
3. Dal aignor Prospero Autonini1 1 no1oe delrautoro I 

· lCncziano di alcune copie di un opuscolo intitolalo: I 
L'Aulriclu m Yéailie. 

oorgcrà altro oratore, interrogherò il ~enato' le intende 
di cbiudcNI la discuesi<>ne generale, e quindi si paa· 

. aerà alla di1eusaione 1lella propotla di •••pensione, sulla 
quale acconlrrò la parola ai 'l'ari oratori iacriui. non 
che •I aiijnor llmistro deU- islroiioue pubblica, il qnole 
"ip.....,.e Il de•iderio di ncr la parula, dopo che tutti 
gh oratori avranno e;posle ic loro consideraiioni. · 

. Lo parola perciò è ora' al eignor llelalore dell'.ulfi' 
. cio ·centrale. • · 

Scnalore De·Gorl, Rtlal<lrt. Ria88umendo la disco•· 
1ione che Uno da ieri ba avolo luogo aulla opportunità 
dcli• prcoenle legge. rileverò che· mentre gli onlini del 
giorno aospensi•i depositati sul bunco della presidenia 
dagli oooreYali Senatori Scacchi e Cambray·Digny sono 

· aloti loro suggeri Li dal riOcsao che nelle di1·cl"Bt! provin­ 
co d. Balia era in qualche modo più o meno comple­ 
tamente, più o meno direttameole provYedu10 1ll'11lru· 
1ion• elementare e che per consegucnaa può crtdcl"Bi 

Presidente. L·ordine del eiorno porla la continua- non urg'enli'8imo il bisogno di &Olltiluiro UDI di•posi­ 
&ione della discuuione dcl prosetlo di lcsge sull'istru- 1ione di legge senerale a quello pariiuli che Bono 11tual- 
1iono elemenlare. mente io vigore; le conchiusioni analoghe dci discol"Bi 

ieri sul Ooire della Beduta l'onorevole •ignor llinislro d<•gli onorevoli Senatori Linati e llottcucci aono italo 
della pubblico istruzione aveva domandolo la parola loro ispirale invece da un dh·erso modo di. apprezzare 
sulla proposta di sospensione. la redazione dello legge; dirfutli rooorovolo Linoli lro•a 

Siccome però l' onorevole Relalore ddl' u!Rcio cen· i ché il testo della leg~e, aio quello compilato dal Mi­ 
trale inleode di rare il riassunto della di•CUBSÌODe 8C• DÌslero, IÌa quello dcli' UfOdo centrale, I> mancbcvole 
nerale, conscguentemenle io credo di dover concedere . di molti e molli pro•1·e limcu1i, e cosi audcrchbe 1 ri· 
dapprima la parola al signor Rcl•tore, po•cia, ae non l mane~ in.1uraciente allo aco1o0 ; mentre ·I' onorevole 
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TORNATA DKL 1j MARZO 1~fil. 

llaUPUCci opina che anzi la redazione 1trs'8 1' iugeri· 
sc• di molte cose delle quali uuu dovrebbe ingerirsi e 
vulncri quasi quella libertà d'azione ~i ccmuni ueccs­ 
sarin io un 1ulili1ctlo tanto intimo quale ai è quello 
dcli' istruzioue primordiulu, Qu1•s10 modo cosi diverso, 
così diametruhueute opposto di giu11irare della re.ìu- 

\ 

zinne ddla h·gge per parie di due uomini ·cusi sagaci, 
luno dci quali la considera difouoaa, laltro ct'.CL'8si1a, 
uri ha CJllo, a. dir- vero, concepire lu lusing.i chi! ove 
per avventura il Senato dvbbcrasse d'intraprenderne la 
discussione, lu due opposto sentenze dei;li onorevoli Se­ 
\J1alori si verrebbero di assai modificando, e molti si 
Ì'ianicim•rchhero ulla rcd.nionc, alla quale io spero 
I' ano troverebbe non molto da uggiuugorc, ·• I' altro 
non multo da h-vnrn. . _ , . • 

!11 [i.uitatulcml adesso alla questione d'opportunità, 
farò os-crvare che la relazione ddl'unlcio renirale; la 
qualù sta .sotto r;li occhi del St•n.110, r.1 tt·ih.; nd og-ntnn 
che c.•s!t.\ r11rinO il 11ri1110 s:>ggrtto 1h~llL' eonsidcrazionl 
dl·ll'uffil:io. ~i avvertiva appunto che nella l'lli:;tt·ntJ di 
disp.islrioni ~:ei:1lati\"t\ le 1111ali coasacrnno identici prin­ 
cipii o non ,·ariano che· in alcune e non rnuho impcr­ 
tanti norme di .q1plicaziool!, pnn-va essere hen consigliato, 
come appnntu ~~t~r\·a la rclaziunc, di laf'l'Ìarc in ,·igcre 
tali disp i;iziuni, Qon preoctupondosi altro che ddl'._Emilia 
:illa quah', mJHCi.lt' do tolalint~r.le ogni lrg;;c orgnnira sullo 
in~rgna1nroto ,1•l1•n\·nlarc, pote\'il ts1u·rc prO\'Vt•1ltllo faril­ 
mente r01la pubhli~a:iiune pur.i o sen1plicc d1·J Til·1lo V, 
Capo I della kg;;c] n no•·cinl>r" I R;,9_ .. 

Ma dop> aver c~1fcrilo coll'onorevole miuiatro della 
pubhlica islrui.ion~ l"unicio 000 fl'pUl3\"I CtlOVCOicnte 

' d'insi:tll•rc in qu~sto temp·.~rJrnruto prt•giudicialC'~ sic· 
come la rdaziou~ ril~ri•ce. - I! un fallo che adollando 
•ilT1t10 proncdiifi >nlo si •arebberc avuto In ltaliJ cinque 
dispogi7.ioul lrg~Jalive t1ull'in~c3nnmrnlo prlmortliale, 
vole a dire ,~I legge 13 novembro 1Rr,n, l'Omplda in 
alcuno parti, n altre il scio titolo V di questa legge 
isolato, la lr_ ~e \O marzo \8fi0 in Tosr.ana, la lr~ge 
di '.1hp·•ll, i··lla di Sicilia. Sl'mhrò allora Il caso che 
troltan11osi. di una )(lggc la qua lo 111 rirL·risCe od una 
mi!r.rÌJ C• '; ge wrale, cu•\ •em1•lice, quale ai 6 l'insogna­ 
mrntO r. nmente t'lt·menlarc rhe non può vnriare di spe· 
cie pt·~/1riare dl luo~11, pot~~t'ro belll~simo ra_rch\udcrsi 
in un~~l~~c hreve le digposizioni for,d;J.mcnt:lli dl'll:l cosa, 
dirl)irosl, I prindpii ooslitutivi drlla pubhlica 1struzione 
arpa scrn~l're a dettagli I quali nppunto 01•1 •ilenzio 

/

Ila lrgJ:?e a\·rehh~ro potulo <'!iRrre in di\'rrso TilOtlo, 
condo le divrrse province, •t,biliti. Si riOellcva che 
Comu'li organi7.7.ali" in un modo o nE-ll'alrro ci saranno· 
mpre, lr. roppn'Sentanze provinciali con facollà più B 
eno est··ae scmr)rr. esistt>ranno, l'insC'gnamenlo clcmen· 

tnre consi!Hrre ·sc1npre nel leggt're, ticrìvere, nritmrtica e 
poco pii1, onde una lrgg~ che si attt'ne~!!e unirnmentf! alle 
b .. l di questo ordinamento poteva essere !arilmeuti' ed 

. utilmente emanata e generalizzarn per tuua Italia, anco con­ 
temporan.'amcntc alla pre•rnwzionc per pal'lt dl'I Go•wno 
della l1·g;e sull'ordinamento amministrativo nrllo !Italo • . ·.. ., 

4D 

, lici rC8lO in questo pròposilo •iccome le considerazioni. 
cho Lanoo prodollo lo vropo>te. di sos1wnsio11c •onu le 
Sli?S:iC che (or1narvuo auggrlh> d1.:i rluùbii dt•ll'ufOcio r.cu· 
lrah.·, 1ne11lru c11so iusistcrcbLiJ sr1npre.ad ogni moilo pl'r) 
un pruHcdiinculo p•·r l'Emilil·, che è io1lispco1ab le, f 
riscn·andosi Vienamenle la libertà del_ SUO \'Oto, .Ile no 
riincUe alla aa1ieu• del Senato. . . , , .. 1 
.Nella ùi.scJ;,iono rhe eli~o luogo ieri sulla OJll'Or: 

tuuilà di dis•:ut<-re la prc.;ente kg;:c o rli sosp1•111lrrla 
ru ad dolio I' o~biello. •• mule non ramm .. nto. chu 
una I• gge si!TJlla du\rcblJe, an1i chu h1111tan1i a cti­ 
aposizioni molto generiche, romp11·udcrc tulle le n·golc 
collu quali l"iotruz.io11e _cltJmrnluro dovrc1Jl1e lil-Sl'TC a111-:. 
tninistrat;1 e p1•r cosi dirr. racchiud~re tutlo <'-ili the è 
rt·~·1l.1n1l'~tado. os~t·rva>:ionc che rni IH'nthrn fof.:;c (<iUa 
•li.11l'onorc\·ulu St·nat.•rc Gallina. Ad un oLlJicllo ('l11c~o 
Ja u11a vJt'e co~l gradita e.i autorcYulc &t'Hlo il hi.susno 
e il Jt.•i;ich·1·io di dilre una. ~11it•gaziouc. Se la reduz.iouc 
della lrµg" non contiene nulla di lutto cio rho p1u .:!1• 
alla o:sseuza d..Jla leggo al modo di apJllir•rla ap1.ar­ 
titut.·, conft·SSl'l'Ò apcrtu1ul'J1lc clu! l'uftit.:io t.:l'nlrale l1a_ 
rag;-:.iunlll 1.1.scopo cho si era prL·lisso. : " ._ 1. ,· ,. 

Tratla\'asi di fare una. lt!gµc che do\'rcltlie l'il:Sl•re ap­ 
plicala p:•r tulla ltol1a, n"lle pr.iviuce ricd1e ed in quelle 
che non lo 11000, nt11lc ciuà e nelle ca1npagne1 nei luo .. 
ghi rulli e pupolosi, cd in quelli aulm111lonati o remoti; 
in luoghi inlinu di condizioni colanto dis:Jin1ili fra loro,. 
che p<'r fi<w gli ullimi lcgiJlatori i quali certamente •· 
rano anirnali dalla intenzione d1 di•costarai il meno l"".' 
si~ile l'uoo dall'altro, liauno p<'rò creduw, promulgando 
una l1·ggo quasi idl'nlica, inlrodurvi modinrnzioni. 

Cosl l'umrio crntrale ha rirenulo e ritiene non •olo 
conv<'nientC', n1a inJispcn1r1h1lo che la lt·~ge" cor;trn;;;a. 
unira1nr.nle riò che ~ alrt'tl3mentc nrc1:RSario lnsC'lando 
poi nllc nutorità amministrative lo slnhilirc le \'rgole piil. 
adalle ed opportune per rs1•guirla. Stabilito rhe l'istru- · 
zione elrmenlarc dcvu l'ISC're palriruonio di tutti; ala­ 
bilito che incomlia al comuni il fornirla, qunlo debba 
casrrc l'inRt'"naml'nto, in eh~ modo debba ts,;rre tute­ 
lata la r•erp•ione della. le~gr~ la Ingerenza che pel pro.' 
prio mil1i;t,·ro deve avervi il parroco. come pos.a in 
qualche gui'a soccorrersi alla sorte dei maestri, è 1tn1~ 
brato all'urficio centrale che ogni resto dove .. c orpor· 
tunamentc rilasrial'!I indctrrn1inoto, appunto pcrcbè in 
luoghi e circostanze diverse trovasse modo più' facile. 
e migliore di applicazione. · 
· !Jnità noli• vnrictà, variet• nell'unili, si n dicendo 
do•wsi osaervilre In tutti i futuri ordinamenti italiani ;· 
quC':1la frase certo felice, certo. ar1noniosa, pcrchè da 
srm11lico frase divenga· una verità nrllo h•ggi che aonò 
da farsi, sarl cosa rul'l!c più ardua di qudla che a primo· 
llSp<'llO nou comparisca. ".; ··· .. · .' · 1 

L'nfficio centrale ba tent.1to ~i' avvi~inarSi il più pos.' 
oiLile a que•LO concetlo, ba rrc1lu10 potere proporre una 
l1·gge che uni;se in tulio llalia ciò che è necessario che 
sia unificato, cio~ le basi dell'insrgnamrnto clemènlari · 
inferiore, e la~ciasse aperto Il campo al più svariato· 
• ,.j·~ -· .. • 

.. 
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modo di appllcaaione, Colui il quale giungerà a lare questo argorm-nro ; se non che Il disegno di logge che 
una buona lr.;gc aull'in3egonmenlo elementare a,·r:\ bene · '. si propone ~ sluto srgno a molli appunti, e sr,.:nala· 
meritate dcli il patria, diceva ieri l'onorcvule Sl'natore .,·. mente Iu giudicato lo schema di )C'gJ:_c t1.if1·lti\'O e in­ 
Galliua ; rrattanlo io dico, tul'ril('r;l bene della patria . compiuto : r. in rrritl lo BùOO rostn-uo a dirhiarare che 
anco il Senato, &e adottando ·~~i il principio 11.-lla lr~gr, ·• tale appari;ce esso anche a me; la è nna l1·~sc che al 
cioiil Che l'istruslono popolare debba essere data gra- 1 · a.~gira sui gent!rali, lasciando insolute non poche que- 
tuitarnente per tutto e rti·ll\Ja estendcrs! in ogni lnogo .stioui prati.be. ·. · 
ori quale cinquanta Iunciulìl pos~ono essere radunati, Questo, O si!--Tiori, io non aiC·o gi& pcrehè mi stia' 
eonsaererà Iu 1uassima che listruricue 0(10 dnr. essere lroppo a cuore la trO(l(•O f('j~olamt'nlaiionc governativa: 
i1 pregio dci luoglri colli, raooltoei e pùpolu!'i, ma··CS!ere nulla di ciò; ma in\·ocanJo io gli Sll':'SÌ argomenti 
e.stesa nt•i pib ahhandon 1U, · &l\litarii. e mrschiui onc!e e!:.po~li ai Lr'h1.n11•nt1• dal Miniil-lro, 01i pen~o che. insino 
,., spi~~hi la sua lx•ncfica lnOt11·nza1 in l\Uel rnodo to4 a tallto r:lle non si riu~cirà a rid1•stttre col soffio 'della 
quale il pndre delle el:-tf!ioui d1)po n\'ere illu111inato le. · nuu,·a vita n:tz:ona\e, e Ul'I coinuue P- at>ll'inùìvi'duo, il 
.alte _ci1ne dci monti, diffonde a poco a pnco DL"lle ,-alli seulinit'nlo inti·lligente C'd opl1roso dt•I h<'n~, il sisle1111 
più ron1it~ ed 05Cure la sua luce rl.!condatricr, d1·I lasciar {t1rt, e lasciar p11ssare, sareLhe periroloso e 
Presidente. Interpello ora il St..•nato so intende di l"ingcrcuza .gt>,·crnatl\·a sarè St•mprc una Dt..>t'-essili. 

chiudere la di~cuesione g1~1H!rall•. . . Ora fa h·gi.?e in di:!oo~o non parrui circondsta tla va- 
S.oatore Plnelll. Dournn•lo la parolJ •• · · levoli g<>ra111ic qu•nlo alla sce!la dci ma1,,.tri cl.e n 
Presidente. Ila lo parola. . 

4 
CJ1n1n<'.<\.Sa lulta e ern1.a control!o al Comuoe: e quesro 

~ Senaloro PlnellL Dalle 11arole 1irotTertc d~ll' onore.:. io rt~pulo i1npro,·v1Jo ('Ollsiglio. lo lro\'O una proposla 
1ole Rl•latore dt•ll' ullicio centrale, ·IJarr. che J' intrn· 80SJ>L'nsh·a, la quali! si risolve nella sostanza in reiezione 
1ione d1:ll' ulTll'io nlcdt..~iruo r.ia Ji provocare l:i discus· indin•tta Jt·lla li·gµc. ' 
sione sopra lo i1clie1nll ùi tl·~gc tla lui pr1·scn!ato, e Ora io do111antlu, tt•!!pinscnllo code31& leggo si vorrà 
quando noa Olll'llt.W:'ll questo int<'nto, ,·orri·LL>e che non · Corhc Ja:1ciare h1.ip11:.ii;ato quel vilo e sentilo Lisoguo ne] 
au ne aJottas11e In B06y~n..,ionc, tialvo colla condiziono quale tutti rout.t•utouo ! lo non lo credo. 
dl'lla pullltlit:aziooo ll\·ll'E1nllia dt•I lilulo 5 d1·lla lt'g!.°e A<l1111r111e a n1r p:tre pute~1i adollare un. tc111[.cramcnio 
t:l 110\'\~tnhrc 1tij9, che si rifrri;ce an· islruziouc etc~ conciliJtivo;· anzi un CODIJ•r1>meeao, al qual(' il Ministl'rO 
nu'utar~ ,_ . . . -'·. : . con noùile l1~alti acco11sl'Ute; parrel.Jhe a mc opportuno 

Le ragiònl che indus.ero lufficio' Cl'•llr.Ud a wla •U· il arparare dJl\a '••se dd 13 norcmbrc 1859 quel li- 
borJinata conclusione, sono, ac ho l.wo i11lt•"o~ le ron- to~o che rilll'tlc I~ islruiione cl<'Jnt..•ntar1·, si cl1e qur:Sto 
dizioni p.irtitol.lri in cui ycrsano_ Jr. pro,·ince J('ll'Ewi- sp~d11!r. urJina111c!1to. t1•rrt>Lhc a11plicato a qu4•Jlc tali 
lia pt'f le di:l.;orianic drlll! 1ingcile h•l;islaziu11i r1·l.1th-e pru,·i111·Q clu~ ne 1nancano; parlo_ delle 11fo,·ince i!cl­ 
aU' istruzione rft'IOC1llar1•. , rE1nilia j Ìtlll)<.'rocc:hè SC' ·si pt>llS<lR!'C poi di acromuna1lo 

f)uCJ1ti qi•uh·i u1i Bt?1llLri1llo drHni dt·lraucnziono dcl anc:l1e. alle province meridionali, o ~Ila colta. Toscana., 
S1:nato, e rhe cgsi, o•;e ti venis:ie a totare sulla so-· allora io credo cl1t! si polrPhlicro incootrare ripugnanze 
apcnaione della ll·gge propoi;ra, dcbl>ano es~crc prrsi iC: e r1•pul~iuni in,·i1u:it.ili. Qu1·\le rt~gioui (non Lisogna di­ 
coa•iJL·r-:zionP. , , ' . · . · . , m1'1llicatJo) sono 4otatc· d'i:;tituziuui amiche, isti1u2ioni 

OnJe io Propu~rei ua 'ordiue Ò1·l giorOo relativo alla che. i:ialic:un'o ha in Pn·3io, i~tiluzioni cha hanno il \'<tD- 
proposta prt·li1ninaro' ~i so~p1•n1ioo('~ •.. · tac{.:io dr·lla prova, banno l'autvrit3 . drl lPcll(H>. TaLi 
Presldento. Prrgliert'i jl Senatore Pinclli di volc!r i1Hi1u1.ioni. 1i SDrà St-mpre pronti a smt•tterle,°ma quanJo 

auendt.:rd che la discuss~on~ iuli& prO(JUSla di s~sp~u- ci •i pre;;1•nh•rA uu vr~i1;acn(•oto ro1n1•iut,,, un otdi11\- 
·11iuoc tl'Ob'a aperta.. . . IUt:llMl Che facciil Q''Vtntlrn, C renda ICn1Dihilc Q tutti il 

S1•Jlature Vacca. llo t11guito con aUt•nzione ii.ssi<lua m1·;.di . .1, ·e il pru;.;reMiu, senr.à di eh<', o sigoori, i nuo,·i 
I~ di4CllStliOllO impcsn:lta ieri into;no al di11··g~10 di urtlini aarcbhuro tH•nq cfftcacia.· • · 
)('gi;e che (orma arKnmento dt·I- Ollilre esa1ue. Ilo udilo . In -qu1~,10 inlcnJimeHtO iQ n1i farò a proporro u~· 
con prorooJa 1n1mirazion.e le parole L"lo11u1·11li d1·ll'uo1110 P.tnrndamroto rowc pritna ai p:isP:<'rà alla dil!cuesiooe 
insigne prep0$IO al ~ini5ll'ro dl·lla pubfiJka i:;tru7.tunc. . di•Hli nrlic•)lit un tmcu(lnn1('nlo, chi' sta io quc11ti ter- 

Ora io roi 11Joprl•rò a ridurre oli;, più s.1..-n11•lice tsµrr"~ qiiui: , . 
· liione codesta discu. .. sionc, a addrtare un tcrnpt:"ru111cnto • ' Applkarc 1ingoJ:trn1e111c alle pro,·inr:c d1•ll'E:nilia il 
fbt•aano, il qu:il•!, Il pJrcr mio, fKJlrL·lihe l<tlvaro Lutti titu)o ~ tic-la IC'ggo del_ 13 novcnlhru 18:)'J 1 .. 
l rlguarJi, e potrebbe sovranuno ••l>are In discus;ione Fresldente. Il S.•oature Uah·J~no ha la parola. 
1t, . .._ dal vizio di _vacuità e di sh?rilit~. . 

1• 
, 8ouat·Jro Ga.J.va~no. t\dladlscu~ionl'che E·hl>e lltogo 

Se iraon m'inganno, a me p:Lre che cotc5tl lt·J!gc riu..._ ieri ed.Kl'n·lo~l fJlln propu~ta di l·Jspendcre la diòCUS· 
-1,.ca lutli i sulTr.t2l in quanl.O a rironoscrre In r.ou,·e· sione dcl prùgcllo ili l1·g~e che ci occupa e credendo 
OioU11, ta1i )a suprema Pr.<:t'ISità di }1TOYYl>rlt~re alla io invece cl1è ~ia OL'CCtiSariO di Ji:;culer\o e \'Otaria, mi 
islnuiono elc:urnlar<', e di pro'Y\·rrtervi prei'to, e atnz3 propongo perciò di fare qu:1lr.he osscrva7.ioue contro la 
di1DOl'L È llUpi>rOuo adunque 01.eodcro più parola sovra mentovala proposta di l()fpensionr, e potrà anehe dire 

.. 
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TORIUT.l HL 1j llAHZO 1861. .r: ' 

contro quella ora Calla dal preopinante di acoontcnlarel 
di un orticolo, il qnale estenda alle province dell'Emi­ 
lia la legge dcl 1859 nella parie riguardente l'lsuuzlone 
elememare. ! · -. · 

Dappoichè ai 6 ammesao, che una porte delle pre­ 
~ince dl'I r.·gno difetta di lrggi sull' istrurione e che 
si prcsedta l'occasione di votare una legge che riem­ 
pia questa lacuna, mi pnre necessario il rotarla, 1 

Si disse che le ll·ggi che re@olano I' lstru•lone ele­ 
mentare, richiedono modiflcaaloni, e che anche là dove 
[u applicata la legge 13 nu•en1hre j!lj9 occorsero va· 
riaeioni. ~· · • 

Or bene, ci ai presenta I' occuione di fare una logge 
unica,' taccìamola, j • '. 

~I l ossenato che qm'llB lrgge è imprrfelln, che non 
• lc@ge s•ncralc che comprenda lutto ciò, •ha riguardo 
la Ytru2ione elementare; ma signori, una lr,:t:c gene- 
rale quando l'ta'fremo? · 1 : : •. 1 

Voi ben snpete le difficolll rhe prrsentano questi 
progclli di lr~gc: noa legge com pirla I pu1rlla ! B eome 
mai potremo sperare d'ottenere la perl.,ionc f" 

Vorrete prrlczionnre togliendo I /ìo certo, pcrrh6 ·11 
dice ·che qu..,.la 1•'81"' non comprende lutto cib che ai 
riebiederebhe foi:lae eompreso. ' · 

Vorrete pcrll'zionarc •~giungendo? Ma eRli è o~giun• 
gendo che si lo~lierl ai muniripi quella lrbcrl.l che •ol 
volete r.onocrvore loro. 

Che cot1a rimono dunque a fare~ · •, ·' .. , .. 
· Rimrine a proclomaro e adottare I srandi prinri11il 
In qureta meterla, e poi lasciare al regolamento oµnl 
nlt.riorc disposizione; Riacch~ no regolamento pub .. m. 
pro ""'""' facihn•nt~ modiOcato, O'l·e presenti <lrgli in• 
convenienti.,-. ; 1 • • • '• e 

B qui io Invoco ciò che ieri cool bene cl di ... li Be· 
nntore llattcurci, clu~ che in qnrata materia non 6 fa­ 
cile inTeutare; qui: il trito adagio fucilt hlt'lttli1 Mdera 
non ba luogo. , 
Quando ai •ota una legRo, la quale 1tabili8Ce cbe la 

istrtu:ione l"lementare infenore ~ 11;ratuita, che do•o euere 
dato da lulli I comnni ••rondo lo loro Ceno, cbe qo .. ta 
con~;ste 1.1r.ll'i8trtniono religiosa, noi 1,i:gere ~ ec'river1t, 
nei principii di aritmetit~a, nei (litt<'ml d .. ne monet.e, dei 
pPSi e delle misurp, io domando cho· co•• ai vuole 
aggiungere; che cosa •i vuol• evitarcf So ci allontaniamo 
da qu•-•la cerchia,· iorourroremu IUlle le di'firoltà che 
ai •cgliono wrensare; quindi pare 1 mc che la dignità 
d.t Senato aarebbe molto tutelala, quando egli ·ai •!>' 
piRliassc 1 prD"lamere rul primo BUO Toto I grandi 
prinripii, laaciando poi .i re@olamento ogni altra di.. 
1poai1ionc. 1 -• • , .... • 

lo cl't'do aduoqne che por rogpiungere lo ocopo che 
Ioni ti proponiamo e dcsid,•riamo, a questa k·,~e l!on 
li 1ia null• da afgiuogrl'l', corno· non •I Il tt•rlo nulla 
da togli1•r•. 

E pertanto pare 1 Ili• che ooo sia il caao di adol· 
lare il proposto l!lmporamonto òi pubblicaN', cioè, nnJ. 
l'Emilia la lcgQo d-01 1~9, in quaato che già ci' diaae 

il Miniolro che qntlla i;.gge consta di 05 articoli, e che . 
non tulle le dispooizioni oontenure lo queali artiroli @li 
vana. a aangue, e che pncib pubhiicando qnolla I•~~· ' 
si cadrebbe in qur@li incon\'Cnieuti cho •ppunlo si vo- . 
gliono evitare. Ili più eveodo il Ministro ·osaornle che·, 
quella legge era direucsa, che non tutti quegli arricoli · 
aono DArcssarH, cho molti dovrelJb~ro esaerQ- •ariali, •·· 
cbe-lntcee col p!'Ugcllo ·da 'lui 11resentato ·lulti qU-Oati. 
iocooveoicnli acompari11rono1 noo ·v'ha ragione di peni·· · 
orere' a volere la pubblic11ioae di una legge che ai .fi. • 
conobbe, come di11i1 dift.illosa. , · ·· 
Senalore ChtesUo croòo. che gli nnoro•oli Scnototi 

Cambray·DiRnJ e Scacchi, I quali oi aceordarono aclla 
propcsla di •••pensiono, no• l'•trebbe~ fallo, •• ro ..... 
•lato posto io discU&Bione, no• Il progttto dell'ufficia' 
cenlrale, me quello dcl Miniòlcro. '· ~ 

lo aot•o h•• lonlano da •oler lare appunti al progetto 
dell'u!Hrio centrale, crt'<lo che .. ,. 1ia In molte porti 
buonissimo, ma m!lttiamolo io conCronle con quello del 
Ministero, M esamioiamooe -lo· scopo. 1. • 

Il Ministero si proponeva ·Cor!HI di fnre \IDI le~ge go· 
nerale, che p1mvedct1ae all'islrtniooo elrmoolarc io tutto 
il Rrgno t No o 1ignori. li llinisl..-o non altro •olc.a 
che provvedere af bisogni· nrgenli dell'isltuziorl• elc•' 
mt•nlllre io quelle province, dove o non •i 8000 normo,. 
o le norme 1ono insoC6denli: L'islro1ion1 elomenlan>, · 
corno diue ollimamenla l'onol't'vole Senatore Niatta, Il• 
pel flglio dcl P"'"'° il pane quotidiano. !'ion Bi ·po& 
neppure anche per breve tempo · lagclaro Il flslio del· 

· ptlYero eenn lsll'tllione elementare in aspellalÌY'l di una 
boon1 legge che ti atia pnparand_,. ,. 
..•Al contrari~ l'alOcio wnlrale b1 cl't'dalo di·woaliruire· 
al progetto ministeriale, il qnale infine nOll era che una 
leRg• porlicolare, una le~go d'nrgeau, un· progello di 
legge ~entl1'111e P'r IUllo il Regna. l!r1 cosa qatnrale che 
nn 1imile progetto outrilaase t'itloa <li nna 1oepensiooe,; 
imperocchè 'tolti sappiamo che 1i 1launo elaborando nel 
Consl@lio di Staio e prC8so il Ministero 1H pubblica iltru) 
alone progelll di leRJ!<! generali, I quali debbono lor• 
mare lo baei d1•11'0,.,1iname111o del Regno. '• 

Non ·mi part! qoindi opportuno• io qurwto momeolo; 
che dirò di aspcllaliva, pr...,otaro ao prol!llllo di legge 
geuer.le, 1eliben1easo1ia in molle porli oorumendovole; 
ma d'eltra parte, credo che nou ai debbo rigettare quello 
elci Ministero, perché come accennai, elBO mira unica• 
meule a pronoderc ad un biaogno nrgenle di quellb pro­ 
•ince, le quali maocaoo di norme BDC6cienti per l'i11ru· 
zione elementare. · · · • : 
·· lo por conaeguenu domanderei che •I prO@•lle del• 
J'urftcio centrale fa11e inT8C8 IOBIÌtDllo e poato ID disCUo' 
alone quello dcl Mini•l<lro sahe le medittca1ionl cho Il 
Scna\o cred~e doverti introdurre. · ' 
· Preaidente. lo farò O!ilervare all'onorevole preopi · 
nante ·che il Mini•tcro ha gil acconsentito, che pei eia. 
quo primi articoli •i prendew per bnee il pro«ello dcl- 
l'uClicio centrale. · . . .. •' 
lllnlstro dell'Istruzione Pllbbllca. Ognuno 11a ili 

S.Uio•• DCL 1867 - SsN•n> nL R•ONo - Di1CM11iot&i. IO. {, . 
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SE~ATO DEL REGNO'-' SKS~lONE DEL 18Gt. 

queAl~ recinto che !"~elio pel 'quale il llinistero pre- 
1e111ava la leg~o intorno cui parliamo. fu di procurare 
il ausaidio 4dla leggo llessa ad aìcuuc province i~1liano 
cho ne banno dilclw, od è aurrogala da altre iruiufli. 
cienti9Simo. Por ceuseguensa , io dicbiaro 1110110 prca­ 
tamenta elio accetterò qualunque proposhicne, ogni emen­ 
dameulo e qualoiasi ordino dol giorno, il quale noa ìstoe­ 
oi1ca por intera il Nini•lro della lucohà elle domanda, 
cio4 a ciiro, del pOll!CSSO d'una leggo per la cui virlil 
aku<ll pro•·inc•. italiane godano al più preeto po;oib1le 
del beoellcio immeosurabilo ddl'iitruzi.one elememare. 

, Poni quando Iosse rucole del Senato di ritornare allo 
aehom• primili•• dol lliniillero, purcbè in quealil :modo 

• più !aciliu .. 111 ollcngui il lìno r.ui ai vuol perveuire, il 
Ninialoro non lii opporrebbe, 

Scnatnro A.mari prof, llomando la parula.. -, , 
, Prealdent .. li S.nalQte Amari.ha. la parola. .. -. 
Sooalor• Amari. Como. è staio esposto dall'onere­ 

... i. Relatore. detl'ultìclo c:aotralc,. J'urticio incontrò una 
diWcollà prc~iudiziulo. alla propoala dcl Mini»lero et ero 
appuuto quolla di lrova .. i pcovvoduU> alla iotruiiooo pri­ 
maria in quaai IUllo J'li.Jia, tolta I' ~mili._, ~. noo elio 
pef l'Emilia potova provvedere la leggo pro•iucialo che 
dà ai Comu~i i'ob!Jligo di mantencro . gr•luitamollle .lo 
ac.uole elemeotari. ll 1igoor Jliui.ltro, n-Ol 1uo abboccamenlo 
coi compoaeuti l'u{ijcio.ceolrale uuwtrà il ùisogllll di una 
legge uniformo per lllllo il Regno. Ila iu•er.o .dell' adu­ 
lione yura e sem1>lice della leggo dcl ta ?••ou1lir• l8'iU 
io •lut,le IQ province, il llinittro 111odiGcavo·~lC11na parto 
d• quesi. leggo. che l'eslltlrieiua 4a provata. lnsullìcientu 
o lroppu dillicil• oell'•aecu•ioue, e lo. riduceva in 'wia 
!orma piil .. mplk.e, opp<•rciò piil !acile od applicar.i, io 
lutto il Regu<>. L'11rDr.io ceotrale ~dpuaudo pc1(et1amenlo 
que•l'idoa del llini•lro modificò la """ ~ li di•pow IMI 
emendare i\ progcllo in modo che pote'"e 11<niro .ap, 
punte di legge geuerole. Noi aiamo adeliO in wia con­ 
faiooe diver11 da quella in. cui ai dot~u la. leggo dd. 
ta uovembre ltl:J\I; quolllll leggo fµ prolllulgata mClllrO 
al Pie1oonie era slala. •l'P"l>a uoit& la Lombardia, . .., ai 
wmpreode !acilmeole, oowe. io 110 j>ireolo SL.l.lo il. po. 
\ere centralo Plll"" tir.e.. una lc~go elio ""'"da piil uei 
particolari.,. J!"rcliil le coodi11ooi di v.o piccolo .l>ta10· ai 
accoruunauo più che quell~ ,di. u11 grande; percb<I le 
condiaioui a un diprr.aoo IOllO più aimili Ifa di loro io 
poche provinr.e , c~e iu tulle lo rOjlio~i. cù~ tleodoni!i 
dall'.\lpi al Lilibeo. . . . , .. : .... : ... . , ... · .. : . 

In uno Statu oniro, come è l'ltalia.·cur1am"'2le il po• 
tere ccnlrule, quello che (orma la lona dtlk> ~lòllo, <I••• 
maotoa•N! ij più che si po-;aa l"att<·.ulr•UU!oto, il yigonl 

. dell'impero. D4 ua altro !aio i cowuui, lo pr••inco • ae 
ii ,0giil, l~ regloAi lutt•, °"""' q11ello'circoocrizioni "he 
1eno !orm>tC dalla topografi~ e d•ll• ~loria, •che bunno 
r.onJisiooi porticol>ri, dcJ.houo prO\'VoJ•ro liberauieote a 
lulto _ciò che riguan\a il. loro proprio inLeres.su imu1~ 
4i11110,. lt'OW nuuc.rp punio al\'unillt dello .S1a•u.1 ., i· 

l:'è pot una Ler&a 1:ia~e di aJT.1rij e JOllO qth!lli ht•i 
q•ali l'intore.<llO immtdiat~, .jl<!r .diro r.-0ei, .il ìd .~0111uni• 
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delle provjnce e delle aaliche circosrri1iooi, ma u ai 
1 .... cura6'cro tornerebbe a dauno dcli<> Slalo; eJ ap­ 
punto iu quc•lo caoo e ,l'i•truiione pubblica la quale 
ooo ai può trasandare, e 1nas:i:i1namcote l'istruiiooc elo~. 
rueolaro, aen&a cbe oq loroi uo.di .. gio allo ~l<lto .. : 
· Dunqu•. per qu1•sui len.a classe di alfari 11 potere h•gi-. 
slalirn tlon deo dcll3r• leggi qc11crali, ma aem~lioi 1'"'i, 
I~ quali •i poai;ooo a11plic.arc ill ci.1scun Comune accoudo 
le sue condiiiooi, e aecondo il bisogno. . · 

. lo credo clic a ciò precisamente mirava il progetto dcl. 
!'dio1B1tro, il quale modificava io gran parie i) titolo quinto 
della legge tJ novembre o wod1licaodolo da•·• una norma 
generale piii fucilo ad applicarsi.. . . 1 .. , ' 

Il prugcllo dcll'u(ficio centrale, conscotilo dal signor 
'N.ioislro, Cfl'ÙO elle provycdcrà JJrecisarucnlc a qUC· 
sto, .pcrchè •.i è curcalo. di 11<11Jilire. pn lulli i. co-. 
01un1, l qu;ih auoo d11Icrculiuimi_ di _mezzi e di bisogni 
una rcMula g('ocral~. Per gli stipendi dei maesJ.ri 
I cagione d"t:acmpio, invece di a.duUare hi. taLclla gra: 
duale prOJ>Oat;B dal Mioiàlro, abl>i:uno propoaio elle eia ... 
sc~n co1n une provveda, 1al vo alle aulorim ra.Jipn;a<.·n. 

· lall•e che sono prcpotlC alla vigilall%& doll'ao1miui81ra.' 
ziollf comunalo, di provvedere all'insufficien&a delle aomme 

' che avessero votate i comuni •. Nell:J.; ale:sjia wauitru 
l'applicare a )ulLi i ma..,lri dcll'U.ttuzione elcmcnlarc 

: io[itriurc la legge rigor~a dcl nuve1ubre t8a'J, che pro. 
. acrive,·a condizioni di capacit.à da polcrsi. tro,·aro dirli: 
ciln1ente nei 11iccoli comuni,. ci parve uo m.euo di dir~ 
6cohare, enzicliè di lavorire l'i•lruziono olcmcolarç l e 
perciò noi abbiamo .inlUllQ liOOr-•re i comutU dk quci11a 
p•rl• ll<Ua loR~e,. I• qualo aarcblie loro di troppo lljlRr'°l 
Yio, e, cul renJ~Ni Wc~'·guiLilc .andr&Lbe contro , allo 
scopo proposlo. O · 6i a1n mt!ttilllO gli articoJi propoà!i 
daU'urticio centrale, o•• n• ll'<!iung•no.· 11 loljiauo, 
l"importooia è di comporre uua lellllc 1ull'i&1ru•iouo e­ 
lelll<'llt.lre, lr~R" acmplice e foudamen1ale, la 4••1• odio 
olc'8o 1tm1•0 lasci ai Comuni lutla la lil>crlà di ~ppli, 
caziona, &t>COJ1do l · l1>ro bi:;_ogoi e moi:r.i, aal~o all'Auto· 
ri~ •uper~rp di ·w1tri11;.(cro tjuei Comuni, i quali rlcu-­ 
lU&tV\I di pro~;vcd.:re auflicicnltunt.>"W. all'iitruijon" ele~ 
mcul•~. lid io ueilo .che quc•ta aia appunto la l"i<!~ 
çhe à 1uic.,..uria nulla. coo~iziono atlu"1o dcll0l1'tlia .... 
,; (Jllilnto,all'allro.oppooiziouc cbr. ho .inlc&o, rioè che 
oarcbiJe inulila il promulH••& ... na. l<j!µc @onorale, W<·n~ 
lr• •i è quella:dd.n. oov•mlirc 111;,9 .. : • ..,.' iuua· 
l"llalil, ruorchè una piccola provincia, iu dico CÙlj "' 
l•ggo pnJ0"'1lala d;ll 1li11..,1tro 8 con•culila coo modiU­ 
eaaioR.i d .. u·unicio cunlnale,i ha .aocora uu allru ._vun,. 
lal!Rio, ed è che .i Parlawc111<> Na•ionalt· al quale '""O 
rivolli in qul"lllO momento gli occhi di lutta l'ltal111,_ 8 
dal qual• l'ltal11 •PU'l la magsior !orli poli1ica po•· 
1ihik, e ndlo 111.SIO tcm 119 la maggior liborLà ai 1uoi 
m<·mhri1 il Pur)3wt·nto Nationale, io dico, 1oJ1IL·,focc·i• 
ad UDO dci vri1nari hi~ogoi d1•} p:ll>st~ r.OIJù &lahfliro 
qu1'8L&l lt~ilb Bl~111plicc o -1;ont"rak\. oJ ilfl.!linngcr~ l"anto­ 
rilà drlla ICjli•lalura "'lii'• dell'h•lia ali• uormc che ti 
trovano dcll&l<I .dai divor•i go•eni locali. , : 

•· 11. •·•·•• •\ - '-'· 
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. .•. TORNATA DIL 1:3 uazo illtli .. 

: · Presidente. La porola 1arel1be oro al signor llinistro 
dell'istruaionc pubblica.:'« 1 , • 

- Senatore Gallina. Domando lo parola. ' .Ò: •• '' ': 

'' Presldentè. L'nvrà dopo il Ministro. · ··· ·· 
·. Senatore Farln&. Domando la parola sull'ordine della . 
ilisr.u1«Sione. · 1 

• 

·• Presidente. R• la parole. 
· 8enatorc Farina." Parò un' osacrv:u:ione 

.r "t ,•.' 

...... 
•ull'ordiae 

.h·lla discussione e aul rrgolamt•nlo. · ~· ·-.' · 
' . . . ···Mi P.•rl' cho quando c'è una quesuone ou•pen51va 
questa debbo avere la prr!trenza anche snlla questione 
l!'enerale, perché se 'Hsolutamente· 11 Sconto dichiara di 
non voler diseutere la l•111:e, a che entrare nella disens- . 
sione generale della medesima! Por •uo naturo la que­ 
stione •o•pensiva parrai che prim1·ggl la dioru••ione ge­ 
ncrnle, e quindi mi permcllo•rò di ecckare il •ignor Pre­ 
sidente a ,,,1., interpellare H Senato se debba avere la 
prect'denzn la questiono genero le,· o· come pore a me, 
la queetione tosp••nsiva, la- quale prr i· moti•i ehe ho 
addotti pormi che dchba avere la precedenza nella dl- 
11cu~sioue e 'o'nrione. ·• ·: r:· ·r· · .. , '··" -, ..... ·:: ·• 

·· Presidente. L'onorevole signor S..natore ha in~ 
~uello che si ~ drttu duì ••rii oratori rhe parlnmuo 
tull• materia; e am scorto che mentre si parla,·a·d,•lla 
... pPD<lonc, si parlna In liormi11i gener•li dl't 'printipii 
della lo~ge, e quindi una discus<iMe coll'altra al con­ 
fondeva; perchè molti enlranno nrl m.rito dl'llo l•r~e 
pe<r opponi alla BO!'pcn•ione; · 10 quindi a1·rcl creduto 
tli raccorriare indi:-hilnmente·la discdssione ae 1'tivtR91 
rbiusa mentre che I mnlivl che nolgrvono I" ~en•lori 
11 portavano 'oml morilo d1•1l• lrg~e I"' poi riOeuersl 11111 
ponto della· •ospeneione propo.ra Ieri. Con•egurntemente 
io non pORso ·ammcnrrei che at vtn~it fin d'ott;· SP.Oll 
nere udili gli altri S•natori che si tono fatti igcrhffi', alla 
volazione dPllD proj)()sl• .,,oluta drlla RO>J>enslone: ' " 
.,. La J>•rola ~ al S<•notore Gallina.'' ' · " '·'·' "'' _., 
., S.natore Galllna. Ro: domandolo 14 parola prr fare 
alcune OSRM'vazioni nt•lte quali venni gi3 in partP.· "pre• 
vrnuto doli' onon•vole •lgnor Presidente. lnteodcvn:ioè 
di dire che non può •rindrl'!li 11 di!cu85iune · generole 
dalJa qu~liooe di smpenlrione.· · .~•· r,.. 1.!··1 

Chiunque abbia fntto attenzione agli argot~nti di cui 
ai sono "ol!ti i divrrar ort1tori pP.r loslenere riascuno la 
propria opinion1•, Potrà fiteilrrirnle ttor~re ... ~ · 1 •1: i: 

Senatore Farina. Domando la porola. · ·•' ., i: ·•' 
· · ~enatore Gallina: .. : come s· entra"e in alrune delle 
disposizioni dei pl'Cilf'lli rhe furono sollopo!'ti al Senato 
dsl Mini•tero e dal!" ufficio r.rntrnle, o In tcei ~cnerale 
•i parl'1l!Se del bisogna <li uoa lc~go soll'istrutloneele· 
lntntare. · · , . 
· Tutti gli or~omenti portavano e debbono parlare ad 
""' conclnsionr, che b quella dl vedere, •• si abbia 
da ammettere la disru.,ione particolare degli articoli, o 
la proposta sosprn!iva. · 11 

'· , ·' '1 

Secondo me, e fin da prin<ipio lo wle.a la rosa in 
qu .. u termini, cioè che I• questione dello sospensione 
non pol<!n •rpararsl dolio discll8Sionc generole, perchè 

I' effello di questa oarehbe di ~iovnre * forrtrnrri l'opi­ 
nione se 1i drbha proced•"' olt"' 1 dl1cu1ere le· dl•po­ 
•izioni portiali della ·1r~~·~ o no .. R rlò ·è·' tanto• nrc 
che •e qualcheduno TolÒ!!e ••parare le dtlf! e-.; lo 
non to come si potrebhf rlctcire.·11 ·• ·,. LH .. : :.;,. 

Come ha 0!9ervatò il nootl'C si~nor Presidente, ui -.b­ 
biamo finora discusso, e la ·que•tionc ~rnerale;··'e• la 
question& •09pcnsin, •aie a dire, d1e abbiamo· udito 
le ragioni, per le quali si ~ opinato; o J>'1' fare· 1111- 
mettere la legg<> quale "" proposta," o per lllr prere• 
del'e quella del Mi11islem a qurlla d•ll' ufficio renlrole; 
contrariamente- a ciò che ~iò 1l '"' risolto ieri di <:01'• 
umo del Ministero medesimo,· e· di adottare la pnbbll· 
eoimne della legge del 13 novembre. 1859, innce ·di 
fare uaa legge nuova: '1 • • •" • • • 1. ·• •' • ·.: , •· ., 4 

'• FioalA1ente abbiamo nolo (ro.a emniialil•ima, the 
dove inHuire Bulb ·dcd<ion• dcl Sraato) abbiamo nute 
la dichiarazione dcl Mini•lrò ehe egli era pronto ad a,;. 
tettare qualunque èmendamt'oto o propo•ta · chr avcue 
l"'t elTeuo di limitare I• disposizioni, auhe quali sfamo 
chiam•ti a dcliherAre, a qucll• jl<Jrtinlll delle pro•ln~ 
italiane, le quali 1ri trovano In biso:;no urgC'llle di neri 
una lrgge •ull' lotnl!ione clrmrntare, 1rn21 · estrndrm 
m1gJ!Ìormcnte I prineipil, ,eh Bi arlotteninno, ti tutti tll 
altri pacai, che Rià ~odono 'l!i que.to brneflelo. · ""' · ··· 
,,. l)umta tswniialiuima circotlani&; qot!lta corict'S!iont 
del Ministro è concili•trice; ..... tende a pTOnrrlrrc ad 
un biso(mo;· che oi vedrà se è a·non urgente, ,; •U ci' 
sarn•I eocora di•cU~•ione; ma intanto~ tole che ·10 Ìtorl 
posso non ricoo09cerlo !rutto dell• discowione grnrrnle 
che ebbe On qui luogo;·e· doli• qnnlè aolo puo'8i.•rdrre 
•• sia Il CIBO rlell"amrurHione drll• pmpo.ta della oo: 
!!pPnsione o tltU~ 1111· reJeziont~ ·. •1 .:: • • .. '· ·.1 1 , "' : 

···Presidente>' LI parole è al Minl•tro della fnhhllra 
rscruzlone. ... 1: ., :1.·.: . ·~ .. ' '~·~··; ·'' '•"(., ·1:1 .i,•·,\•) 

·' lllnlatre della Pubblica Iatraclon8'. f>arrnrlo di'. 
•••l(Jle alquanto promlocn• le dnr di•cu!!!loni, eioè di rbl 
esamiua lo schema di lr~'JlO nella •n• · gcnernllt~; b di 
ohi la qnrstiOM 1ul voto di 1o•pr.n~ionr, io rtintinu~rò 
sollo etr'9o ·teoore, oe il Pr,..idrnt• me lo l"'Tmefte. Di 
1<it1e ·le proposizioni, dre io ho' mliro 1.,.,·una IJOla non 
è accett•hilc dal Mini!lro Ml ~ ·1a pura· ! sempllre '"' 
•pensione. lo non· TDn'tr uocire do qnrsla sala' srnza 
p<h!sedere alcun mezzo (lo' ripeterò molte volte) di pro•·­ 
•rdrre all'istnnlooe ~lemenlare d"olruno nobili pro,·inre 
italiane. lo cornbottrrei odunquo primlrrnmet1tc la pura 
e 1rn1plice ·ii~pMH•ione · dPll:i leg1?e1 che, rome' oilruno 
lt!<lè natan, equivale nlla •u·a ripnlsa. ·se· voi ne pro~ 
trastinatc la discussionb, srrondo 'Vi veno~ suonrriro 

ec ' in<ino a che Mn nnp adouata lr !rg~e ~ull'ammini" 
slration" generale Interna~· toi manchcrele~ o Signori, 
pr.rinm•nte all'unlc6 lntrnlo prl. quolc · 10 Iepgc vi è 
stata presentata, che è quello di proc;irriare al Minisler~ 
modi ~ facoltà lrgull pH fornire '•ulnrlentc istru1jone 

. elementare ad llrune pro11nl'O" rhe ·e~trtmarril•DLC D~ 
abhisognana. · Q!l"ella: facussione lul nuovo ·.ordine ;un­ 
ministrutifO ·lnl<!mo non potrà mai 'essere breve. n p~ 

I 
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interna senza stabilire un gcremo di province ed una 
rapprrscnlaoza provinciale, quale O!Sa si si•1 L'altro 
rapporto si è che I• presento leggo pone una liruila· 
ziooe alle Iranchigie comunitative. Ciò 'd~ noi non si 
ocga; ma questa limit3'ione dettata dalle pii1 suide ra­ 
gioui, provocata, io diceva ieri, dalle estreme necessità 
sociali non debb'esser giammai e non sarà in rntlO ri­ 
mossa e abolita da una saggia, da una provvida sm­ 
miuislraziono interno. Noi In dobbiamo tenere salda ed 
invalicalrile questa 4iinTtazi1JnP, o signori; e ioveco ehe 
noi pigliamo in ciò, condizione e roisura dalla le~gc 
arnmiuistrativa, io inverto i termini e dico· che è la 
legge amministrativa la quale deve pigliare condizione 
e misura dalla nostra legge. , . 

lo lo eonlO molto bene: io generalo il procrastinare 
piaco. l'ion dirò mui cbe la cagiono di questo piacere 
sia uo aeutirnento di pigri1ia e timidità; ms egli 6 un 
!auo cbo ognora che noi abbiamo dinanzi una dirncohà 
non piccola, ci aiova sperare cìie coo l'indugiar dcl 
lcmpo quella difficolià· o •1iarill'a o scemi: quindi io 
generale è una perniciosa proposta quella dt·l proera­ 
aunare, e trova, conviene c<>aressa~lo1 aderenti nume­ 
ro•i pressocbe sempre. Ma nei nostri giorni, o ai~nori, 'è 
porlito lroi'po riiehius<\,Giammai mi sembra aia stato piil 
voro il proverbio che chi ba tempo non aspetu tempo. 

Dirò un'altra .. ragione cbe mi muove a cembauere 
risolutamente la sospensione piena e sola; io la cavo, 
non mi perito di dichiararlo, dal mio egoismo, ma Je. 
g11Li1uo egoismo o molto scusabile almeno. Si ILI nel 
wio Ministero Iaucosamente: apparecchiaodo un vsato 
&islewa d'insegnamento, di· scuole, di awdiosl isliluli. 
l'iac•rebbomi di lastare un poco, corno suol dirli, il polso 
all'opinione pubhli~. Nun .curo di &a pere quello rbe 
pensi.la &1om11a hallaglicra e pmionata. Non inlcrrogo 
il parere volubile della piana, ma gioverebbemi eatre­ 
mamente per via della discllll8ione presente iwte in­ 
lendere, parie indovinare Je piil savie, le piil ponJ&­ 
rai~· opinioni dcl paese; e dove ne polrci faro abbon· 
dcv•lo incetta meglio che in qucalo recinto1 

Disio qui alcuno .che noi non siamo apparecchiali 
alla @ra.issima discussione. Dob quando noi lo saremo 
di piùl hl lempi 11ci quali i cuoi 1oprancngooo lanto 
inopinati .e li pii! dello volto ci rapiscono stranomenle 
a noi sle6'it lJ'altra parle io ooo posso mai credere 
che il Seoalo non sia bono app11rcccbiAto cui una di· 
acUMiiooe di flmil_ genere. Nee!'uoa oecet'SiLà moveva 
l'utr.cio ccnlr.le a bon prolungare d'oasai In mediia· 
ziono, e J'csnwc H piil parlicolnr.µgialo cd il piil mi· 
oulO dello ochema di .lt•gge. P<'fclll\ nulla fece tiBO, o 
signori, pcrcl1è a!Trellò il suo rapporto1 Al miei. occhi 
la r•gic,pe è mollo atmplice e molto l<'giuimn; traila· 
nsi non di altro che tli pochi generali principi i, cbiori, 
.evidco1i, 10Jenui;. di pochi generali priocipii cbe, come 
il d,•gno l\el•toro annunziava, racchiudono molto bene 
in iil un'ollima conciliazione dcll'uniltl colla varietà:, 
... Trauav:ui di pochi aole11ni T'riucipii ormai pralicali 
ed e!fclluali da.Ilo piil chili nazioni d'Europa •.. 1 ,. 

gello componesi di più leggi, cin1cuna dèllc quali di &un 
1Lalura non è poco eatcaa, e quando anche non sia per 
.ioconlrare grdviasimo diflìcolLà e ritardi, cs•o occuperil 
probabiroieuw la piil parlo dcl lcmpo di questa prima 
scapione parlamenlare •. B 1e pure 1i può desiderar• piil 
che 1pcrare che I• di•cuSiiooo ne rie1ca spedita e !acile, 
noi Jiamo io 1enlpi nei quali in&orgooo da un giorno 
all'altro neCA. ... iLà imprevedute e il. bisogno di pres0n­ 
.1are leggi chiamate d'urgenza. Ad ogni modo oe•suun 
cò&a. potrà. timuovere l'urgen1a sempre viva cd iostaole 
di dioculero almoup un liilaocio d•i due cbo cj &tanno 
U. prellOOu, l'ioi dunque prol>ilLilmenlc 1r .. Cl'6eremo · 
quoala prima aonala. parlament;ire acoza che la po~era 
leKge 1ulJ'istrozÌ<l~e iolcrioro venga mai in di&euS8ione. 
Voi avete qui aouo gli occhi una proposta di leggo che 
.11ell'uoo e ooll'allro ochema noo ai estendo più. in I• di 
pocbi .. imi articoli. Voi (\unque potete &picciarveoc con 
pochissimi giorni di roolrovcr.ia, e di ddih<rn1ionc. Ma 
un codict1 intero scolastico, come quello dcl quale non 
naiiconJQ cW. 'il Mini•tero si occupa, è lunga !accenda 
a.sai, domanda una diacussionc aKilata e prolilllla; e 
prima che aLbia travcr•alo IUtUI quella filiorn Jcgisluliva, 
1ulle quelle formalità che gli d•raono compimento. e 
tanliouo, Dio .sa qu1111to 1ca1.po .ancora dovrà esaere pe· 
nosam.,nte a11peua10. E non b .. ta anoora. Se 1i .ll•tla.116 
di quulche allra spcciç di lcP.su io potroi . r .. aegnormi 
all'indugio; m~ pur lroppu sureLbc vano il nucondcrlo, 
ogni Jepgc. d' i•truziune pubblica pericola grnndemcule 
~i naufragare. figli avviene dclfotruzione poliblica quf'­ 
slo. !allo singolar(). che 00110110 pre•um~ di. intcoderet•ne 
piil clie multo; in qnelluLC••a gui.a çho do! buou 1clllQ 

, ognuno .si tlioia -fornito, beuchè lUH~'t'ia uoo-dia comuoq 
.. lvo cbe a pochi. Il 1iruilo. ~ccade, ripeto, dell' i.ilru0 

JiDPD pubblica;. 'pocbi••iu1i. oc 110nno, ç lulli 11e g•udi· 
cano. H ml'ntre che ogni lc~gc iatoruo a qut•:!La materia 
naviga io Jllaro lc1npt·•toso, '.abbi.ogncrebbe quindi di 
una guiJa ferma e C<IStaute, DCllllUna nave dello f.lato 
caml.Ho coii &pc.:ss~ il piJula.." _1 Il· •.. · .1:·.,- 1·~ ;·. · 

Por '°"" ciù .voi vedei.il quauto 4i•i•ae probabile un 
lunghissimo indugio,,. e. una lunghis•imi1o.,uapclLa•ione. 
B in mezzo a qucU'iuLervallu il, .lliui•tcro rimarrobbe 
sfornito in pi~ province d•U• uo•tra llalia d'ogni prov, 
tida determin;uiono di legRC circa J'ialrUzione primaria. 

D'sltra parlo, le diCficoJtà, mos&ij contro al dare co, 
minciameolo alla disllllina dcli• propu•ta non ml 1e1Do 
brano IWai poderose. . ·:1'· . , , • .. , .. 1 .· .· . 
·. SI dillse che conveoiv.a aspcllaro hcCi:ll<lzionc della 
legge 1ull';i.mministra2ione nuova interna. ioquanlO cbe 
noi non sappiamo quale Dlliocoza po88:l avere il pre· 
scule 1che1na .di legge coo quella· generale istituziono. 
Noo awmdlo •iruile diflicolia, perchè Dcl nostro schema 
di leggo due. su\i rappor1i po:1Suno nularei .con J'ammi: 
nia\raziune tJl'ncrole intern.a.. dcl llc8nO .. ·• , . 

lo un. artirnlo dello echcma ai parla: di un. governo 
e di nua rapprrsenlanza proviuc'iulc ,corucc~essia .. )la 
cbioJo, como, qualcuoo 'coli) avvcrliva,, può 1u11µonii 
egli mai, rhe ycnga prodolla uno leggo ammiuistrllliva 

: :, . }•. 
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Perchè dunque tanta esitaeione, tanto sospetto di ncco • 
starsi a discuterli ! · · 1 

Io n00 ne so vrdcre una suflìrienle scuso, una 
ragiono buona e persuasi va. 
, Sono priucipii, signori, consecratì dalla migliore di 
Iuue lo esperienza, di quelle che abbiam ooi veduto coi 
nostri occhi, praticato colle nostre mani; Imperocchè 
questi principii hanno gi.\ compiuta la loro prova •IU• 
peuda io questo vecchio e venerabile Piemonte, il quale 
può &enza vani là uessuua o\Trirsi all' Italia corno esem­ 
pi aro quasi pcrteuo per cii> che risguardn listruzione 
vlcmcutare, .. , · . · 

lo questi ultimi anni, o signori, il pN'8socbii· prodi­ 
gioso ciò ché il Piemonte ha touo uell' istruzione prima­ 
ria sollo I' influema di tutli i principii che souo registrutl 
nello schemn dcl Ministero .. · , r 
·, lucorninciò un s,•.uatore rloi piu Ùlustri cho qui siedono 
(volgtndosi al b""'" '" cui 1ieck il Senalora Al/itri), 
inrominciò la Ll11l'opl•r.i·cQ1l'astriogero i maestri delle 
ciul. o dci villaggi od .aecorrorc ad app os ue conleronse, 
dove loro veniva somminiatrato il primo latte dcli' iosA• 
gnamente elcraentare ; cua questo primo auo risoluto: ed 
energico ti ottenne sia UQ _risultalo C'9lrCU130lCOt8 nota­ 
bile. Si prosegui poi coli' aprire alcuae scuole norma]! 
inlericrf, preponendosi I' adempimento di Ire rose prin­ 
ripalmente: migliorare per ogni guisa il grado e la forma 
dcli· insegnamento ,. assicurare ai mae11.tri ,lo eorlc -loro. 
il_ loro av\·l'nirc ;_ rinlzare piiJ cbe mutliocrl'mentc la loro 
drprcdSa diguità,. ., .. ,. , .. ,- .. - ·.·· , ·.1 

· In cot~I guisa •rursto Pi<·moulo ha •edulo in ~ochi•· 
sirai anni le scuole elementari che· toccavano nppcoa 
i <lue ,mila. arrivare rnpi<laruenl~ ·• sci inila e più, come · 
~e ne coniano al presente • rartdoppiaLo. dieci •olle jj , 
.~umcro degli allievi.. . , . ' . . . '. . 

lla çiò che e.di molto maggiore importan1a si ò che 
•otto I' inOuonH di lulli. i priocipii coneecrati nello scbe- · 
ma do lt•gge le scuole nostre non solo baono a disonioura · 
~uohiplica.to, ma aonosi gr4nJcn1ente correllc-e pcrr1~zio­ 
n~te e .non riescuqo inreriori a nc:§auna di qut·Jle di cui 
~· ,·antruo le piiJ ci>·ili oaaioni 4' Europa. Vengo OI"• ad ' 
olr.unc utili spieguiioni. . ·. .. ,· ,·· ,·. . , _'.1 •• 1 

,. Qu:111do l' urtìdu vostro c~~lt,.k di'''~oò uaa leg~<· 
generale_, n1enLrc: che lo. achc111a dcl .l(iuii;tcro n\·e\ll · 
caraUere uuica1uc11l~ 11pcçiall•, io cunWsser~ frnnL-Jn1eDl°'9 · 
elle noa eLùi 'ooiuoo Ji l't'spinserlo, Era cu.U locllo. il 
cominciare le dclihcraiioni dcl gr:wJe P•r~•rnenLc> ita- ' 
~iano, .col r-1~e atto _di unifir.nziouc,· collo . SlC'Dlleru lllU I 

lolla l' lLalia uaa J.,ggo '"'"Plico quanto oostua>iosa., e•· 
pace di variati::isi1na applica;tiùne e sempre conneàsa· al : 
prino:ipio dcli' uni'à conciliat~ aUa TarieLA. Noa ••~ppi, · 
io ripeto, respingere qoeato. concetlo noloili•simo ;. lanlù 
j>iù che pclla sostanza esso . non alLerav• . in null~ i 
Principii sopra i <1uaH era fandato lo arbcwa 1ninistcrlillo~ 
. Definii bunsl I~ mia clau•olu; feci la wia riserva per· 
l'articolo 6; nel rirnanente mi rimcllel'a volentieri olla · 
forma i<lo11nta dall'ufficio centralo .... 
~ Data apicg:izionc di ciò che polrebho ·parere J.ggkra . . . 
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mutazione nei propositi del Ministero, debbo chinrire 
ancora il fallo che è il pomo intorno dd quale ai av­ 
•olge tuUa la presente dispntotione.' ,• .... · 'l • ·, , .. ', 

, Qualcnno ÌJl quuto l'tcinto dice .. , cho n•ll'Emilla non 
mancano leggi. Conviene dilacidoro assai cotl'8to Hpm­ 
siope che può tom"'8. equivoca piiJ che molloc' , ... ,. 
. Non è· possibile, a' giorni ·nostri; o signori, che- in 

pa••o civile mand1ino all'alto lo leggi citca 11l'iotr01ione 
clo•mcnlare del popolo, per non lrovnrno •lrnn 'll'81igio, 
credo che cooverrebbo tro!!ittarsi nel fondo dell'Africa. 
Ma ~~gi o io parte prorognte, o incoerrnll •e ditrurrni 
dai Do•trl ptincipii costilozfonali, o· lnsnflklcati sempre 
all'lntcolo' cercato; per ma hanno solo il nomo di le8~i. 
Quando io non posso da lf!l•gli apa,,,J rollami a da quel 
cumulo informe dr! •ocrhio e dcl nuo•o, cavare lltollA 
au!Bricnlc per apriro scuole noi comuni l'Uroll, ne· per 
migliorare in gui83 notabile 1~ sroole elemcntori orbane 
quando lò noo pooso rn niuna · guioo asskurore la aorte 
dei 1>01·cri inaeslri dcl villa~~i, quando non ri•sro in 
maniera· alcuna ad alzare la lnro ·dignità, dico eh• noa 
vi sono leggi; pr.rchè leggi cosi lnsu!Odenll llO!lu come 
nou.eaistr89ero. ·; · .. '., ' ~-:. , ... , " .;1 ·.,, · '•1. • 

Qll<'ato ~ tl!rto lo ·Y"lò vm, esotto del P•rtnislaoo e 
dei ModerteBl'• 11·1 ··.•11 •'•; ··1., '·• "·' ." • 11:.1·. ···' .;, 

Senni-Ore PallaVtclno-'M<>11sl '(coll' 'lllvocild). · Do- 
mando In parola. '"!.:.-':.·1 
., Ministro dell'Istrualone PnbbllcL Quanto alle 
Rom•l!D• ed al Prrraf'fll~, ·J~ co•e sono ancora piil ~roTi e 
più mi•ere per le l'<uolc elementari. Altro non ~lobiamo 
colà, la fallo di lrggi, se non la Rolla di I.eone Xli Ouod 
dil>in<i 1opitnlia; e •cram•nte nel titolo 13 ei lrgge the 
! ·vrsco•I iDTller-.nn'o Il ·comune ad aprire scuole di cui 
ananno la pn'sldon•- e la piena e· continua custodia~ 
l!Olo dipenderanno dalla ~nrt• Congrr~ol'ione di RomL 
'. Ora nnche dilatando rron pòco il· slRnificulO Bella 
kg~c, cedendo in quak~e misura •Ilo 1oeiuli' nec~silà 
ai' può· dire alte alla Sacri C'.ongreguione è· eobetilrato 
il Mini~tro.· ., .. ·'. ,. 1 • • ·••· .. :.· .. •• •1• ~ •.• 1 •·• , 

.· Se fu'8e ai Legati· dalle ptovince lllnta ton ferito l'nu· 
lori là lesi{) nccennata, polrchbesi dire rhe I qnel Legnli 
iCn• suhcntrati r prdelll ouero '@Il lnlenrlenti; mli ai 
vesco•I thi Il subontraror Dun~oe n'8sana h·,~e 1u1slsle 
ora ndlo nomngne • OP! Ferrar ..... circo le •cuo!• de· 
mentori: Di più a~giongo 'Che qu'"la' modrsin,. su~re· 
ma1ia dei vesro,·i in tutto ciò <he lp('lloYB all'l8lru2ione 
pubhlica noo polrebl>P, quando pur 11 •ol1'1Se, •enirl!' lo· 
•ocnla in qudlu provioce -at di d'ogRi e aollrcii•lo li loro 
.u-lo porclrò v< è un <le<"'lo ditl<ltorio ·I( qmJe. abolisce 
siDtile iitg•r<'il:Zl opisropnle ne~li istituti scolsstki. A dun­ 
que ripeterò mille volte: io alcune pnrtl dcU'Kmilia sonvi 
leµgi insurficirntii!òimc, nelle nomagoc o noi F'cJ'Nf'•le 
06SSllll3. 1r-ggo;, · t ~ .• .r·) I -:: .• ;,, , . · .. :~ .~ 

.• Nnn to se bo io nulla modificato {o P"' formo 'non 
~ •I"''°' tanlo) l'opinione dell'ifl•i~ne cons.si10. . .. . 
,:•Tre modi di concludere. la discussione 110no tlali qui · 
espn~ssi da più Scnotori.-r. ·~. '"·1 ·''. • · t· i:1:.~' .·" 

Alcuni hanno parlato della aospensione pura e 1<•m~ 

• 
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11licc e questa io la respingo r.oo tutte le forzo del- 
l'animo .... :.,. · 1 •• i ;, .. , .• I; •. 

Alcuni rorrebbere rim ... o io esame lo schema dcl 
llioislero lo '(Uanto che essa ·ha caralttre 1prcialc e non 
impone newura mutaiiooo alle leggi ... ieleoU e solo sup­ 
plisce là dore l~gi .. istenti non seno,' · ·•·• 

1,: Uo. terio deaiJerio,.aoa Lena maniera di eoncìusione 
tl 11'1La aigoilìcnla a consiete lo proporre 101to forma 
d'orcliue dd giorno che ai intili il Ministero • solleci­ 
i.re la promu~azlone del titoln quinto della le~ge del 
.l~ novembre 18.'>9. l!ra qneate ~ maniere di sciogliere 
il .oodo io nat~l'lllmeole preterisco la seconda. So il Se­ 
nato· ai ll'CtO&la piil vol"'ltirri allo 1ehcma· dcl Nioiatero 
1clle a quello dell'u!Gcio .e<olrale, come J>OilO io respin­ 
.a•rlo e non ripigliarlo con aoddiol:uioot? Ma se questo 
·p•rlilO non.vincesse, dirò come. diceva ieri con fraae 
~ulgare, ma mollo espressiva, alla. di1perat1 ml allertò 
~Ila promulgasicuo dcl litolo 6 dulia lrgR• 13 novem- 
1Pre .. 1tjf>.9. . ','·:·i/ •• · .. 1· ! i ."1 -~- ' •. _ .. r : I I 

rn Queeti ultimi ·1Chiarimenti· ooo so quale conoeuo ab­ 
, hiauo riavegliato nella 111c0Le dci Senuwri; qoeste io 10 
bene che io adempiva nllo stretto obbligo di un mini· 
•lro Il quale 60ltO il regno dello· SLl>Lato non )luò e non 
deve tollerare giammai che alcune cospicue provioco 
italiane rimangauc lungall)<)aL8.sproneduLe di lrggi certe 
ed cllicaci. ··'" " ·' · · · . ., . 
.. : • .Senalo~ Katteuoot. lioo ·~~iungerò çh~ pochi.,ime 
parole a quelle che diasi ieri in Sooalo, perchù desidero, 
COIJl8. t.uui, ardentemonLS che questa discllf!eiooe abbia 
-:UD \er1nin~ •1: •!•·_,'.'I . r :1 ·!l :.· .·· ·- I ,f. ' ', 1 ,I..·, 
.,,, (uteodc facilmente il SenaLo, c~c prr chi ba l'onore 
.di ~edere in qu.,sL'ammLle&, come SensLore dell'llrnilio; 
.per clii è nnto, • per chi ha a•uto,illtru&ioot ·ed edu· 
cuiuoe. oelU::uiilia, aia u11 pc>' doloroao ·u aentire a dire 
'•la .lullll )e parLi,.,che l'Emiliil è Ult&. epecie· di Beo1ia, 
dove non ·c"4 oc86una specie" .d"ioacgnamcnLo. , 
0·, Jillnl•tro dell'l•truzloné Pubblica. Jo:. non bo 
deuo qur•Lo, llen1i cho non ci sono leggi sullìcifnd .. : 
.. ,Scollklre Katteuooi. Il )lioiatro dice tlHI no11 •i tono· 
.te@gi tuDìi.:ienti ... ,'l;!. 1· .•• 1: • 1 

. ,, (q .non di.colerò que.itl<l puuto: può esaere rhe auche · 
ciò lia vero, ma vi. è un"ahra mnoicra di consiJcrare 
Jo 1Ll>Lo dell'i•Lr\Llione •lemenlare • 
. , ,La legge elle .regola le acuolu ltodf ad oUeoere che 
ai aappin dallu generali là dci cittadini a k!~gere • 1cri­ 
.yere, roa vi po8l!Ono e1Sere 1cuol• elementari, che par· 
itndo .dal sialcma .propuRn•LO ieri da me; nnate fuori 
per aponlan.ea lui2i1uva dci Comuni e delle proviticu.· 
.fCnll che. QUHi ci.siano l~gi, OLLengono lo stesse scopo. 
1, ,A. quceLO proposiLO nulla aareLbe piil eloqnenle che 
·di,--citare cifre .. ·- ~ -,.! '' · .. ,,, .. -.. • '1··· 

lo do111ando al ~lioistro, che ha la a:Oti•Iira di chi 
.. leggere e srrivcre nelle. 1arie province dello Stato, 
ae dalie .'.lire rncculte appooitamente nelle divene pr<>­ 
·1inoe ·4el Regno ei puo• dimostrare,· che 11elrP.milia 
1opratuUo ci aia quella mancanza· d'i1tro1ione rhe 1i 
lamentai··'! .. ~·-: .. -1• .:. ~~.: .·: • ··1· '. 

· lo ricordo al signor Mioielro, che oggi. tu lii sanno 
che vt sono delle cifre, e d .. lle cifre solenni, le quali 
proVMno che non è piccolo il numero di coloro che in 
Italia sanno lrggrrc e scrivere. 

lo citerò le cifre dcl plchisdLo: nelle Marche e nel· 
j'Emilia vi lurono piu di ;,oo mila voLanLi, i quali ecri•· 
aero sopra un foglio di caria il nome dcl Re Vittorio 
Emanuele: regalo a· lui lnUi i bulletLioi con sopra 
1cr1lto' no! 
:' Se ai piglia la proporzione, avremo quosl un qusrto 
della popolazione che ea acrivere e lrggrre, ed io dubito 
cho nei pace i, i quali ei dicono i' più ch·ili, questa pro· 
ponione aia Jiiil lorl&. 

. Tuuo queste, io ripeLo, dimostra che anche vrnza 
li·ggi parLicolarinale, lasciando appunto molLo da lare 
al con1une ed allil pro\ iucio, ci possono eesr.re delle 
1C11olc comunali, le quali provvedono a qursto bisogno. 

lo spero che que;tc cifre provcr:rnno che veramente 
l'iotrllctLo ltnliano sa progredire, "' ilupporsi st•oza di 
quei rC'golnmtnti minislerinll1 che lc1no sinoo 11lli a aar. 
locare piuuoato il noaLro spirilo, che vi•·iOrarlo. · 
1. Jlllnlatro dell'Istruzione Pubblica. [na sola 
parola di risposta al Senatore llonrucci. Se ti ha caao 
io cui ei po19a dire che cbi prova 1ro1•po, non prova 
oulla, m1 lt"mhra sia •ero.mente questo. . 

L'onorevole Sonatoro ·può rivolgersi a lulLi f 1uoi col· 
leghi, che appartengono all"F.milin ed al mezzogiorno 
d1•ll'hnlia1 e aegnntomcntc a liopoll '' Sicilia, e cbicdtre 
loro se •ono molLo aoddislatLi dell'istruzione, generale 
delle loro 'umpogn~ e· 1illaggi. 

· Jlolk oo<i. No. !io. · · 
Senatore Katteuccl lo ho citato il numero delle 

pcr1ooe, rJ1e nella Marcbe e oell"P.milia sanno scrivere 
il loro nome, e le •cuoio che noi vo~liamo introdurre 
1000 appunw desLiuate ad oucnerc questo semplice ri· 
suhaLo e nullo pii!;· ·'. · : ; · · 

SenaLore Farina. Entra nl'll"ordine delle iJPe che io 
mi propongo di espArre, che io mi ·orrnpi · nncora un 
moo1coto dclii questione, elio gycfa n1oasa 1ulhl con· 
venien1a di discutere prima la qu~lionc 11tspcnsh·a, chi! 
non la qurSLione generale. . , 

Quando bo dello che mi parve ·opportuno di discu­ 
tere prima le qucAtione IO~pcosivo, · cho nun entrare 
a.Ila discussione g<>nerele, io non ho mai inteso di diro 
che .dal merito lntrinet'<D della le~gc, e dallo sue di­ 
spo&izionl •pedali ftOn ai polr89ero ricuore gli· argo­ 
menti aulla conlcn ienia di ao.-ipf'nllerla 11 o no; ma 
faccio o ... rvare che in Lai l'IU!O gli argomenti sono prin· 
cipalmeote diretLI piullo•to a dimostrare l'opportunità 
di mcuer si o no in auiviLà lo legge, r.he U merito, la 
bontà luLrinser.a della m .. dceimo. ' '· · 

In quel!lo scnsd io credo, che la qoosLionc oospro;iva, 
e 'per l'ordine ·nolur•le delle idee, e per le disposizioni 
pure regolomentari, mi•riti di aYrre sopra tuue I• ahre 
la ·preferen1n. ,. 

ltientranJo quiudi nrl merito ddla questione sospen­ 
siva, parmi cho non si. pos.a dire cho non ne &tiauo 
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altre avanti •l Senato, luord1è quelle che emergono da· 
gli ordini dcl giorno proposti dagli onorevoli Senatori 
Scacchi e C•mbray·Oiguy. Ora io domando, gli ordini dcl 
giorno quali venuero proposti banno essi veramente sol· 
levato una quesuoue so11pl'nt1iva? 

· Mi sia permesso di richiamare l'auensioue dl•l Senato 
sull'eapressiona precisa colla quale la questione sospen­ 
eiva è determinuta nel regolamento dcl Senato •. 

La questione sospensiva, a terminl dcl regolarnc11to, 
è quella che lcnde I fu sospendere la deliber.l!ione per 
un ltrmi11e a dtkrrnfuar!i. Se Io bo beo presente i 
termini dell'ordine del giorno propostl dal Sonutoro 
Scacchi, esso non contiene nessuna indicazlone del tempo; 
dunque questa questiono, non è una qucetiooe IOSl"'D· 

sh·a propriamente parlando, 01a rientra io un ordine di 
amo1cnùa1nen1r di un genere ben diverso, conte dirne­ 
atrerù fra poco. 

La proposta dl'I Senatore Ca111l·ray-Diguy poi accennu 
IH.:Dl!l od un termine, ma .qucsto non è dcltrmtnalo, 
perchè al riferisce ad un Iatto, l'esecuaione del quale 
è dcl LuUo iolh·tinila, incerta, indeterminata; ad uu lullo 
cbe si vcritic:hcr;\ o non si verificherà iu 11ut~S!J. sessione 
parl.imeutare o ,n qnrlla avvenire a seconda delle cir­ 
costauze potuiche e legislativo.; dell'andamento degli 
amori, dcl prolungamento dello discussioni e di un com­ 
plesso di circcstanze che nel muml'nto attualo ;, '""°'" 
lu1an1entc impo .. il1ilo di determinare. . ..• .. : ,. 

Ciò poitLo, a cortn rh.lucou~i le pro110.;i1ioni 1lt~gli.\lno­ 
ro"-uli Scnnturi Sracchi e CJu1lirny-Digny _! Sunu esae 
uocL vcn. queslivne aoitpcnsiva T ~o, pi·rcl.iè io seguilo 
a quanto. venni acccouilndo, non banno il ca1o1llrrc che 
il DOHLro rcgolamcnlo ""'''B"" a questo genere di propo­ 
sizioni; sono aduoque urbano rticaioni della lrgge cbo 
si fanno dai parl.uncnli, ~a che io &06tan&i inl·hiudono 
il rigcllo della oa•dcsima. . , . 

lu qu•alo staio di coS<l l'aecctt'17.iooe dell'uno o dd­ 
l'ahro di qu1,.ti ordini del giorno, può ella esiCr• con- .. 
venientu per il pri1uo Parlawenlo italiano? ~o. Noi oon 
pod3iilmu nu:uere jq dulJLio., che piil . o meno . estl'aO 
quanlo allo lur.~it.i, c.sialo c<'rto.mcntc in 41Jcunc provin-. 
ce, e non è conlcdlatò da Dl'sauuo, un Lisoguo di avere 
una leggo ·&ull"ialruzione eleu1cntore. Ciò posto è •Rii 
siuslo che noi rifiutiaruu di occupar..:i Ji qu1'tìla mt1.teria' 
Io,_ o Signori, aou lo credo., è lauto meno lo credo in 
quanto che mi• 11'. anche presente la disposizione . dcl·. 
!"articolo 56 dello Statuto, in furia d<'l quale .una 1 olla 
cho un• leggo aia fiala ri6ulala uou puu più riprodursi 
nella etl·saa scs.sionc; di 111auicra rlle quaud; anche si 
Yenisse Jl dire, pto\·\·edl·rl'lD(\. llopo au qul~ta rualcr_ia, 
non si potr<hbe certamente lare, pcrchè quaod"aoche si 
lolcssc la. nuova propostn di ll'gge cirt:oscrivcre ad lil· 
cunu proviure àultuolo, siccon1c il luUo cotnprl·nde le 
parli tnltc, si v.·m·bbe ad urtaro n1•1la disposiziou~ ddlo 
Slaluto che imp.,di•ce durante qudla &l<'""a scssiuuc di 
ripr0<lurre uua legge cho giil sia stata rollutata. · · 

In qu.:.sto stalo ili cose io credo, o -ignori, ·che noµ 
•ar<Lbe couvouh,ate per il Scilllto di aJouarc uo rifiuto 
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implirito di una ll!ggc, Ecnza ncrnn1eno ,·cnire ad una 
circosLauiiata discussione della muJtJaiina. ~ dopo es­ 
sere colrati nl'll'O:Jarne d!!'&inJ&oli articoli ooi· vclli•1no .. 
elle i. Jc~go 1ia c;ittiva, noi la rifiuterrmo, ma oun fa •. 
rl!1no che -con uu volo iadircllo si venga atl un irnpli-. 
cito rifiuto della h·gi;c, e 1i prr.giudicbi una @rav1dlli1ua : 
qu.,.1iooe cbe meriLa tutta l"utko1ionc, IUtLa la aollcoi· 
turi i ne deL Srnalo. . -~ ,1 •.1 ..... , ''· ,: :1: 

Senatore Palla.vlcioo-llllonl. 1 .. 1000 di•pos.Lo, e. 
lo sono alato lin. d .. l principio ad acoollaro il proRetlo' 
di Jrgge lui quale~ propo>IO dairu!licio crotrale ~ercl1&. 
riconooro (e<S<,a<lo DOiivo dulie pro•ince cui elllU. si , • 
vuol applicare, e piu epeciohnonte.. <l•ll" n duculo di · 
Parn1a; cho in quelle lcg;,ci 1naoca nna dispo&iiion.-.~ ne-, 
cwaria nei lllmpi pre1eo1i, che è qudl& di . oùbligare, 
i 11adri a mand.ro alla •cuoia.i .loro liijliuoli.,. ùkipWli•:• 
ziono lo qualo ·Si tro••· appuoto nello l~go .elle. è pro •• 
posta. Tuuavia non in1euJo con que:tlo di aderiru 1:11""-, 
l"opiniunu dcl lii!uor Alinistro il quale h prouDJ11;iat~:· 
in 1eru1iui bl·n cl.Jfllri che ori ducalo. di Piiirn1a -s11e· 
ciohul:nle, n1ancav.i&n_o a.tI'JtlG le -'l'g@i, o al1ttuno ti 1000-; 
l•~gi tali r.ho 1100 mtritauo quci!o. nomo •. 1 .•.• , 

Posso a;sicurarlo cbe le leggi r.he vi 10~0 io t.uo di . 
pub\,lira islruiiona,giungoooprc111ochò ~I )ivcllo di quello,, 
che •i· JJO""OOO ,dc1iù1!r•re aucba oui pacai giunti a. 
quel s•·gno di lii>trlil cui si trova oggidì r Italia; • amo~ .. 
cuÌI il signor Minisu-o P""l· agcYolmcul~. rend<n10110 
1ocrou•au, uii farù .. uu pregio di otforirglicn~ in dono uu 1 
cdCmplare. B ciò inlcodo of!crirc non solameoto al1 
signor Mini•tro dcli" Mruziono .Pubblica, ma pure auco. 
al signor oonle Mamiuni. ·=~i· • -· • : _- ... _ •; ,:· .. :. .: :1;, 
• Scualu1·0 Ca.mbra.y·Dlgny. Domando la parola odlu 
Si"'ranza ili at.Lreviarc la di:icu.,iune or.mai !orse tropp<l, 
a lungo- protratta •.• Dirò . brcvomeow le .ragioni clrn 
mi moll&oro a dom11ndaro la ti01pen1ione, ...... _ ! ,_ .. 1 

_ Prealdeote, ·lii permetta di chiedere priwa al :!cnoto 
se intenda chiudere la dieciwionc gcncntle, , . . : 

Stnalorc C!Ullbr&y·Dl&O'f. Le .~on.id.razioni elio 
intendo ""porr..po~rebbcru iulluire sul voto dcl Scoaio; .•... ; 

Ilo 1cu1iio uoerire da. ~lcuui Sena.tori che era mollo 
difficile separare l• discusoione. pclla qui1tionu IOdJlt!ll• 
siva dolla- discuS>ione generalo. Delle CO&! che avrei a 
e. dire, alcune 1i riferis.•ono. al 1i1orito d.lla ,ksgç, altru. 
alla 1ospcn•ione. Desi<lcn•rd quiodi clie. il 8euato. \llÌ 
permellceso di continuare.; 1 •. ,., ~ .• 

. i Voci .. Continui. ·' . · . , .. . 
· _ Scuatorc Ca.mbra.y·Dl&ny. Se la legge 1i limi~1'80 
nei vari articoli a ataUilire dei priacipii generali, ~ome· 
sc1obra ritenere r urncio e<:ntrale, io non avrei ·avuto 
·nessuna di!ficoltA. a discut•rla e non avrei propoll& la 
aospcnsi_one. _, .. . .. . .. . . ·.· . . 

Ya a mio parere la kgg• si e•teode con dirnrsc di- 
spooi1.iopi oltre questi confini. . • . · 

. '.'icgli articoli ~. 3, 5 6 8 p..r esempio, ..sa pnrla 
d~llc •ILribuzioni dcli' ammiui;trJziooe pnl\·incialc, porla 

· dcli' ingerenza che petrchhcro esercii.rii i comuni, ~· 
giunge anche a toccare alcuni l'"u!i che ai rifrriscono allo 

I • " '• ' •, :I .... ' . 1 I,, 
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libertà individuale dei cittadini. Quiodi mi pare che oon gioni addotte nella relazione ministeriale per proporre 
1i li mili poi tanto come semluava potersi arguire dalle parola questa lcgHe, trova va in com pletissimi, o per m•·glio dire, 
dcli' onorevole Rclalott. In tale stato di cose mi p•re assolutamonte mancanti i documenti che sarebbe alalo 
evidente che la Jr~~· J1ropo1ta. ai allontana da ·Certi 110CesBOrio d'avere sou'ccchìo per beo trattare una quo­ 
princlpii fooda1nentati che vorrel •edcreiolrodotti ncll'arn- stione cosi importante, sia pl't la parte clic riguardo i 
mluietraslene generale dl'l R•·gno. . . principii, sia per quella che riguarda le consegucuze o 

Noi 1t1remo prl'illO ehlamati • discutere le 11-ggi orga- I' es 1 e nsiooe • darsi al progeuc di lcgge presentato •. 
nlche generali; orn, quando in queste lcg~i organiche Ecco, secondo 'mc, lo ragioni che l'ufficio centralo 
generali io ved....,i introdotto il principio di piena li· potrebbe addurre alle contro OBfrrrniioni del Ministero, 
bertà dcli' omminiotrasionc com unale e provinciale, non ragioni che avreLburo potuto iudurre l'ufficio ad esa­ 
nrcl dirncollll .. trao<iger• sulla. feggn d' istrusione minare e riesaminare con comodo il progeue ministe- 

• elementare, e lascerei qualche ingorenza m•Hgiore all'au- riale e quiudi proporre •I Senato ciù che avrebbe ere­ 
torità governatin in quest'argomento. Ma· non 1aprui duto utile. 
amrnottere che il Senato debba Incominciare i suoi la. Ila l'ufficio centrale lo rilcrl im111rdiatam•nte: e ru 
vori legislati•i da uoa lrgge nella qnale lrovia111-0 che indotto a ciò fare dal dcsiderio mostrato dal •ignor 
qnesli principi! non BORO abba<tanz:a otalJiliti, eJ in cui Ministro, dalla 1pecie d'urgenza acce11na1a di provv•· 
anrl sono· contta<ldotli. · Ciò .. ni' inùusee a domnndnre, dcre nd uoa parlo importante ddle province italiane 
che,. discussione di questo t.g~o ro ... aggioraala dopo che dilollanno di lc~ge •ull'islrnzione clem1·nlaro. . 
quella della legge municipale e provlncialo. • Ed io ·credo che l'ufficio reca benissimo; e non Jl<f-· 

Però tu Il 1ignor Ministro, com~ 1embra aver dello leva fwre altrimenti; pcrchò a chi dovevo riTOlgcni per 
le•t~. è di•posto d accollare la "'"pentione, purcllè per C!aminare 11iù lungamente e minutamente le questioni. 
altro 1i provvedo con IJ"alehe diopOBidooe particolaro che eran~ propOBtcY Doveva rivolger.i al llini•lcro, e 
all'islruiione elementare nelle ~ro,·lnce·· dell' l!milia, ·10 domaoda!'j<li i dOCtJmenli che potevan.f appoggiare la 
non ho dirDcoltt a morli6cate la min prorosta di oospcn• ona proposta, onde conogcero bene I falli, le leggi cd 
sion~. irt modo rhe eorrlsponda al desiJerio che egli bi i provvcdi!llentl; muaimo tbe intorno a questi ai a· 
••pr<'9IO. • "'• • · ' '· · .. · •' gitnvano tnli dulihi, che 1ul finire ddla diseuasione 

Ma 1iccome non conoero ahbnotanta lo condi1ione del· di ieri ru accennalo moucnre alcune province wolu· 
l'iotnl!lone elementare In quelle provinre, cool dkhiaro tamento di rtgolamcnti oulla istruzione elemeutart: mentre 
fta d'on ebe sono disposto ed ar.cellare quella qualun- che tanto dalla r<•lezione dell'ufficio eeotrnle, quanto 
que propo•iziono so•pensiva di uno dci miti roll .. ghi, la dalle pnrole pronunziate dal 1igaor'llinielro, noi pole .. mo 
quale riCIC& 1 aoddisfare al de•idt'l'io del •lgnor ~inistro. ari:oire r.he questi regolamenti non mao cavano e nep- 
Presldeate. Se non c·~ piil nessun Senatore·cbe d<fo pure m•ncaao acuole elementari. 

rnaodt la parola~.?.;' · · '•' · · · · '· ' · ~ ,. ' · ' . lo avrei ardentement~ d""idcrato ,che qualcuno degli 
· Scnatom Gallina. Dornllndo la parola.· · onorevolis•iini nostri colleghi, i quali apparlcogono allo 
Yoei. La chiusurn: • '· , • ·· ... proviaee dell'Eruif;ll, o per meglio dire; alle provioc~ 
Presidente. Ha domandalo la parola'· sulla discue- di Modena. e delle Romagoe, BOrg ..... ad accennarci I 

1ione generale? .. ,. · · · ·-· .. ·· · · .,,,,. folli che oi pBMano sollo I loro occbi:·Noo raccio la 
Senatoro Gallina.· Doniundoi la ponila· ·per 1eguilare StC$ea OOiervaiione per il ducato di Parma, ·poichè l'on<f­ 

la discu,.ione qua lo è alata lntrapreRa ; ed bo il donre reyole Sena loro Pallavicina-Mossi ci ha dello ed aO'erma· · 
di continuarla negli stPasi termini, giacchò lo o"rn-... to, come di cosa che è falla ucl 1uo pacoo natio che non 
aionl da me falle forono I' ogg1•Uo di contro osoern· manrond le lrggi u leggi tali clro lnscinno poco a ile· 
aiooi dcl Relatore drll'ufficlo crntrafc, Doli che dell'ono· sidrrare intorno all'argomento dell'istruzione elementare. 
revole 1ignor Mini11lro, Il qu•lc prreo a discull•re olcnui . 'Ciò posto, non ò a »1eravlgllare •e l'ufficio centrale 
dcl punU tralfotl. " ' ' .... ·· · non ha cercato di istruirsi moggiormente on quula 

Siccome 1•Lbi già l'onore di os;e.,·Òrr, qucala discua: malrria, giacclrò oarel1be slala ~••• asBoi lunga e com• 
Jione non ru nè superfluo, nè inutile, poirhè ebbe già · plicola, no~ ... endo punto qursla lrgge, tnl qoale vi è 
qualche riiµllato, e potrebLt• cm'l'e che ne avrl!!ie ul· prrscnt"1o1 somplice <'Ome pnre a lnluno, ma anzi molto 
teriori. .. .., ' · · · · · '· -·· · ·· 1 coo1plcti1:1, non pPr fa parle ttorica e dollrioale, ma per 

Gli o~o~c~oli Senatori haoì10 potuto ~edere dalla re· la parte pratica cbc ahbraceia tuui i poeei, e coolieoe 
fo1ione dcll'urficio centr.JC 11ùali rurono le r.>gioni CIJO io Bè molte distinzioni, Biie quali fiollri 000 Ò 81010 
mossero l'ullirio a •urr.ognre al progrllo mi.ni•tcriale la · anrfici1•ntemrnte accennalo. 
propria proposizione. . . A. ben eonoscrre quanto oia complessa la qur1tione• 

L1·gg1•ndo qursta relnzione, mi pcnmnol ~he lufficio au li' islruziono elementare, 1i ponga mente cl1e questa· 
iveva riconosciuto nel progetto miuistcrialc. certi dirl'Ui abhrac<ia tolti i Com~m ~ l~U~ le pop?lazloni dello 
che noo bene drtrnninò, ma che, secondo me, foti I· Staio; queste popolaZ1on1 si riparlouo ro pru e p1u 
m•nte e chi'11'amrnte oi ricavano dal tenore drlle eoprra· · modi: vi rwno centri di popolazioo• che coolituiscono · 
sioni della 1tes.;a; vale a dire 1ro1·ava incompk!c le ra· J lo grau~'i ~iltà ed .in qucsle I' l11ruiiooe elcmcotnre 

5 8 ' .. 
• 
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prende una form~ dive rs a da quella dci comuni rurali; 
1i sono città di province secondarie , le quali sono 
pure dotate d' lstruriono elementare, d'istruzione secon­ 
daria che ancoro non ~ da confondersi con quella dd 
comuni rurali e dvi piccoli ·comuni di montagna o di- 
1perid o aep3r3tl, o posti in condhioni anche finanzia· 
rie molto dirticili a dcfln're, Anche n di cib sarcb­ 
bero alali utili degli clementi , I quali avrei.boro gui­ 
dato Il Senato 1 Iormarsi un'nplnione tsnlla Intorno ai 
mezzi flaamiarii, di cui i comuni abùi1Cogn:ino, onde 
far Ironie allo obbligazioni che I •ro incombono. Di J>iù 
aarrhbc stila ncecssaria una norma esatta dc1lc 'condi· 
ziuni per le quali il Ministero si dispone a sussidiare 
i cnmunì mancanti di queatl 011•1.zi necessaril olio sta­ 
bilimento delle scuole elementari. · · · 

Co111c vede il Senato tutto queste circostanze hanno 
una grande l'(llrncia n-l disporlo od emettere un voto 
111 di questa onluo e complicala materia. !'\oi non dob­ 
biamo osservare tanto nlla questione dottrinale, quanto 
a quella che regola l'istrurione elcmcutnre. Tuni siamo 
d'accordo suita qucstloue di principlo, rame I~ slame 
sui At•nlimenti nol.iili e generosi che furon qui signift· 
cali 131110 dal Vini;tro, qnantc dai slngolì Senutori che 
hanno preso p·ir1e u qursta dlsru•si~ne. Su di ciò, ri· 
peto, noo l'i puù rsscre difnrohà, non 1i può essere 
disparere. Afa sul follo, &llli'applicaT.ioM, sull'opporlunilà 
d'una lc~ge la cosa è b .. o dil·crsa; e perchè divcr;ci sono 
le condizioni, ~ necessnrio che noi bene cl addentriamo 
in.,... ondo pJlerrl formaro·uo giu81o' crilcrlo sul dn 
!arsi o sul non do farsi. Chiunque si ~ 101010 occupare 
di qneale co11e cd oa1ervarto da vicino, ha potuto sror. 
gcr• come le srnole comunali, anche quelle instiluilc nei 
ooeiro 1•aeoe da mollo tempo, cioè nelle antirhe province 
dello Staio, sono aoggrltu nd oscilla2ioni· per ciò che· 
riguardo la ll'<'qucnzo, le qunll sono notevoli, r.ome le 
o•cillalloni drll'slmo•rrra. • · : · 

Tunl 1<1nno che a comintiare dalla nH•li di nol'rmhfe 
ed al principio di dicembre, quando fa slBgiono 6 anrot'll 
propi•ia al lnori di campn~a. i gioTBni non frequen­ 
tano le acuol~, e non vi si recano Ae non dopo che 6 
r.-duto la nr.v•. e quando non ponno piil allendere a 
qualsiui aliro lnvoro; coeiccha solo nei mesi 4i diccm· 
bre avanzato e di gennaio, ed anche !cbbroio si po88ono 
in cr.rte scuole contaro 10 od 80 individui, mentre ìu 
1prile non 10 oe coolan più 20, cd 1 mi~à di maggio 
non so ne trovano più. Ciò è nolo 1 chiunque, e non 
temo di esser conlroddclto nello aMcrlre questo (allo. 
Prendendo ed applicando anche queale ooiervazloni di 
!allo ai casi nostri alluoli, un ritardo nella preecotnziono 
di una l•gge, parlo di legge geo•rale, non ha n<·seuna 
inOaensa, o ben poca nel f•llo speciale, giacchll in quCt1ti 
;iorni si vanno spopola odo' tulle lo acnole "dcl piccoli 
Comuni, le quali non aaranno più dai giovani di cam'­ 
pagna !reqnenlate che nella stagione molto 1vanznta, 
cioè terminato l'autunno. · 

Ila veniamo alla no~tro legge.' Che rosa accadevo 
nella prcsenlarionc di essa 1 l)ual dubhio nasceva nel- 

l11a<.1111 ••&. tsn1 ·- S1N•T• 1sL R••llH'I - Dl•o ... •loal. 11. 

l'animo dcll'ulncio C<'ntrale 1 P.,.o non ·,"l'I'" !arsi un·i. 
dea bPn ptwi'3 se fa legge propo•ta dal Minietero, fa 
quote in certe porli divt•nlavo principio di donrinn gc­ 
nl'ralc, ed in C'l1rle ahr-P- DTl"ftl uu':ipplic::aziooc SJ)(ICiale, 
, ... ana t.•gge appllcahile a tulio il l'ae•e, oppure ad 
una sola, o a due oJ a (re protinre, insomma ail'E-· 
milia prr dirt! quel rhe nnon ai è creduto ... 

L'ufficio crntr•le necrnn:indo nella 1ua relozioné elio: 
io lulle qùr•te prol'lnre · <'81slcvano ·regoinmi·ntl cirra 
l'istruzione clcmr·ntare,' Antcbbc ~tnto in rorsr, 10 non 
dovr8Se piulln&lo aJ.11nrriarc un prinriplo pili grande, 
e dl'lerminare le ha•i di una fe~ge grnrrale, nnzichè 
di una li•gge 11p<'cial~ ;· ·n ·signor Nini11lrn · odrriva al 
primo conrrtto, e di lmon animo o eon lo maggiori 
di•jlO&Ìzionl l'atneio crnlrale al arcingr\'a ad Haminare 
la mnlrri• imporlanie t'<'lalira ai prinripii generali sul-" 
1·iRtruzlone elcmcnlnrc:-· ··· '· · · ·- · 

Ora voi avete nolalo, signori; che Il signor• Ministro 
vi diceva elaLor:mi uo rodirc d'islnuione g1•nerolc, · 
prepararsi [ provvcdimenl1 lutli che po88ono esscro ri·' 
l'onosciuli nrcrssari al buon andomrnlo di qucsla parte 
e88cntiale dclr:imrnìnistrazione. 1 

· · • •• ' - 

Da cib desnmo che la lt·gge che ci h· proposla è una . 
lrg~e provvi•oria ·e non drOnitiva. · 

Ora lo domando agli onorevoli collrghl che parlo; 
rono e del primo Parlamento Italiano e dell'oppùrlunilil 
che prenda luogo tra I primi lnvorl dclralluale aeBSione 
una legge, la quale Il desidrrola da molti, di cui fa· 
nrccs•i~I 6 tanlo provala, domondn 1e sia CD9'1. bcll•, 
uiile e drgna di quealo corurt1&0 il lare nna legge prov- ' 
visori::a! _ 
·Anche le> d1••i~ero cho Il Parlamento italiano procodn · 

nei suoi lavori con vedulo gonoroli, con principi! to11-'· 
damentall, inconcuesi, lncontrovetlibili, per quanto lo 
concede fil hulura umana e la naiuro delle oo•ltO' f~li· : 
luzioni, le quali po5"ono Tarlare, arcr .. cer.i e drbbono :. 
sempre progredire ; ma non ammctlerò mal che un · 
primo l'aria mento ilafiano dcl.La· procedere con frsgi . 
provvisorie soggette a wodillcaiioni 'fra cinquet sci o· 
dodici mt•el. Quc.•la n 10 è dignilà parlamentare oecottdo 

' me. Se la nece6'ilà non ci spinge, non ai ba a proce- 
dero 1n tal guiea e non si ha ~ dar<1 · 11 paeae fnlero, .: 
1lropinionc pnhhlica, l'<1<'m11io che in maleria colanl•.> ·' 
gra,·e e toniplcssa 1iaai intrapresa ona discussione senaa . 
possctlrre tulli gli elementi di fallo, di protica edi. 
rspcricnxil che si rir.hie1l~no. . . · . 

1, 

' lo deploro il aislem•,· gil altre vollr ndollalo, di lare . 
prohit'Oriamenfe mnlazioni nella legialazione delle pro­ 
ti ace ann"ssr., qui1ado queste mutaxioni nnn devono 1 

essere dcftuith·l', 01a 1oggclle a nuo,·e disaininl', a nuovo·· 
ptodiftr31iooi: 1 

• • • • • ••• •• • • : •. '.. 

i E !orse non nda rrrato, dicendo che a qneslo mio .; 
modo di ved1•re; porlrrlpa un' inOnill di pt'None appar­ 
tenenti 1 quelle prorioc•, le quali già (<•cero aenlire a ' 
qu••to riguordo i loro rerian1i. · · . · •· 
: Voi vedete dunque, o Signori, cho la legge ·proposla 
non ~ una legge ahh.,tansa definita, nò corredala da ' 
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tali documenti, da tali noli aie pratiche, le quali possano 
condurre il Senato a rorruarsi un'opinione ahbastauza 
esatta JU quanto è urgente di foro. 

Voi vedete che non ai truua di legge orsanica defì­ 
nuiva, ma di h·ggo che lascia in sospeso un , numero 
prcasechè Immenso di questioni, .... · .. 

Ilo sentito da mohi cbe quantuuqne possa essere im­ 
perlel~l questa leggo (lo elle non è ora mio scopo di 
trauare), oar~ sempre meglio averne uua, ed ahhiJirv~ 
Ma non ai ubbidisco Iacilmente a ciò che non è chiaro, 
e le -tircOl:ari miuìsteriali eecoeuo sie, non hanno maì 
prodouc buon elfcllo, , 

, Ciò posto, 'o Signori, io vi domaudo, qualunque sia 
l' cflcuo della sospensione, se in_ queste circostante e 
in, questo stato dì. cose neu t,ia couveniente di mettere 
un. limite alle dispusuion] che discutiamo •. l,)ut•slo limite 
sarà quello che a voi meglio gradir~. r , 

. lo ieri bo dichiaralo. neuamcnte, perchè il Miuislcro 
lo conoscesse e il Senato potesse pensare. ·al tempera­ 
mcoto da· prendere, ho dichiurato neuamente che.. una 
sospeasione i1>1kHoi1a o. a t-mpo lungo e rìeterminato 
era un modo di reieaione della legge, o nulla più. A. 
questo morlo di reierioue della legge •. al quule è. beo 
naturale che il llioislrQ si oppongo, vi è un rimedio 
che noi non abbiamo nei nostri regolamenti, ma' .che 
può nascere dalla volontà dcl ~inistro; anzi ho veduto 
già accennala qu es ta yoloolà e mi ci alTcrro come ad 
lncora di salute; quest'Ancora di ·1alu1e b che il Mioi- 
11ero li tiri lo kgge che .. è· mioa<:ciala dalla tlisapprovo- 
1iooC d('I. Senato. · .. 1 !i _,·· . :· ..• 11 i .. , .. , ,, 

n Ministro dichior.\ che la so•11eneione semplice e 
pura noo l'ammellc;rna choammclle>a qualunque dispg· 
ai&ioue Uroi1asse la,.lcgg• ulle province del!' f.mil1&. .. , 

{o non_ \'oglio. en\raro ,adesso a véllt!rC e. diAcutr1c. 
ae .le ·province,' dcli' Emilia , ahuisognercbbero .urgenl<)­ 
mcn10 di qucSle. disposizioni. !ion sarei .in @rado di farlo 
()<'rchè~, _ripctO; · ffii nHincano t dl>cu1nenù occeasn.ri; 01i 
manc~no noziOni _di (atto,._ini mane~ .l'eap~ricnza1 maPslra 
io q,ucsta. parte più .che io tulle. le :1ltre •. So avcRsi rlo· 
cun1c:iti, so 8\'t'8si Un3 p1•rsuasione, ai: DYessi un çon· 

. . . I . . 
~ioc:im~nto çho con ~ cllnsigli, l~ con1unita _poss.ino, 
e11sere.' indotte R proporrr, a ~labilirC ac:uole ~ oe non . 
!ossi corlo che il provvedimento preso dai dillalori nyl 
tempo della loro nuloritil vuole che le epcse delle scuole 
veognno postC ~ cari~o cici ~01nuni~ oon ~ubiter(·i tirt 
istanlo di dirvi che coovcrrehhc adallarsi' a questo ri· 
medio ~ non ad alrro. 'follavi• nella cnaneaoia dol 
docu1ocn1L in1lisponeabili,_ iç> n1i' ,·cdo a1:1tret10 _a far.e. 
adesione alla Jiro1•'"''" dcl Mini•lro, d•·fl · lslnizione Pub, 
blir.a, il quale. ci dice:. provvedete •Il' Emilia, e ne ilo 
ahùas\an&a; pcrchò provvedendo ali' Emilio provve1lcrcle 
·ad un bi•ogno e. rcalq e morale, che .è qnPllo cho un 
Governo non può luaciare ernia iiailuiioni 4i prima ne­ 
crsiillt Pro-.·inCc' çosl iutcrcasanlì por I~ loro devozione 
al Priocipe cho banno olcllo, per lo. loro aff<•ziooe olio 
forme di Governo rappredea1a1ivq che hanno edoUale 
e p~r Mli quei scnliruculi. che. cosi •lrella111e11le legano 

CO 

a noi qu~li aliitanli che sia1no forlunali di aYt:rli a. 
cumpatriutti o concillul1ini. 

Ciò po•to mi rios;umo e dico: adotterò il lcmpera­ 
mcoto pro.poato dall· uuorèvole signor Miui:~tro per un , 
provvedimento oll'Eroilia, il quale pareggi r1ocllo pro­ 
vince alle allre tutte chd ,·ivono già aoLlo il r<~siin& 
della kggc dcl 13 novembre 18à9; ma MD crrrlo con· 
veni<'Dlo. di adouare un 8is1cn1a di uuificaiionc di priu· 
cipii per il momento, il qualo !Ja !Ji•ogno di esH·re : 
avollo larga1ncntc. .1 

Per le rogioni addotto non avrri diOkol~\ di 1"'0· 
porre il rinvio a eci mesi_. 

. Yoci. Ai voti, ai voti. . 
.Presidente. l'oogo oi voli la chiusur.i della rli.lcu•- 

11ione gt•nerJll': chi l'au1n1e1tc si alii. 
(La òi•cussiuno g"ncrale è chiusa). 
Vi IOUO lre prOJJl>&tC di 8('1Spe115io1tt!; due rurono prc· 

.1entalc ieri ed una Ut'lla lll'dula d'oggi. La priu13 ru 
prc•cnlala dal Scnalors Cambray·Digny ed e e-0nc .. pila • 
io 4uesti ter1uiui: .. , 

e Il Scualo drl10cra di aggiornaru lo 1ue dclil,.,ra. 
!ioni inloroo alla legge aull" Ì6truJiono f·len1ontarc fin a ~ 
quun_Jo saranno volale le k'ggi ge11cn1li 8ull' A1nn1ini·,. 
alraiiouo co1nunalè. e pro-.·iucialc e sulla istruzione puL- 1 

Llica. • · 
: \'icou qniodi la proposta ·dcl .senol9rc ·Scacchi in 
questi termini: . . ,· . : . . 1 •• : 

e &i propouQ cùu il Scnalo luci per ora di occup•••i .I 
dl'lla lc~ge sulfistruzione .cl1.?ment:ire, • 1. 

' J'ìcl dccprso della di•cu.,ion• di ieri il S~natoro Cam- · 
bray-Digny 1li•S-O che si ,sarebbe ouche occll(lalo alla 
propos~ del Seuulurc ~cacc~i. !ìell• discu..,ione d'og~i ,, 
poi ha [atto riserva di , a_CC'-OStar11i ad . .UD ortlino dt:I · 
~iorno molivato .a. i:.i:rt" condiliooi. , 
r !\ella. sc•lula tl'.og~i li ~cnalorc Piuelli mi .ua. M.to 
passare, con riscr\'a di avolgcrlo, il seguente ordine dcl' 
gioruo: .... -• ... , . .. . . 
: ·< Il S~nalo c8priwcnilo i.I volQ ,cho •i provrnla alla 
m11ul'anza. od iusuliì1:ieulll J.i l1•gr;i sull'istruzione ele·. 
mentarc nrll' Emilia con la pu!.Llica7.iùllC del titolo \',' 
dt•lla i.:ggn 1:1 no•·cmLrc 18;,~, s.ispcndo la dl,;cussionc. 
ault' ouu_alç progl'llo di, legge .. t .1 • ·,,,. 1 .,.. •. • • 1 
; ~iccon1l! le altre duQ proposte BIJOO stntc 11,·olt.c ieri,. 1 

l<'llza prt'giu1\karc il CUfllJ .dl"Ua ù_isrussionc, du I.i pa·:· 
rola nl Son a lor~ Pinclli, prrd1è svolga .i motivi dcl suo, .. 
brllìne del ~iorno.. . ,, ' n"' "\ . r 

I Scnalorc Clbrarlo. Domando la parola tull' ordine . 
dolla di.cussiooe. Faccio ·.o6Servorc clrn qu•••ta propo•ta '! 
ai riasswue i11 'JUesl' allr~ <li preferir• il prugello dcl . 
Ministero, JlCri.:hè. appuolo il N,inis0lrO h~ preseol,\lo la l· 
aua kgge coli' unico intento di provvedere o qul'll·· pro­ 
'ince dcll' liinilia· l:hc 6000, srurnit~ di una lcggc ... ,.,,: 
; Presidente. Prego il 1i~nor Senatore di ri1:1cr,·oirc ~t· ~ 

IUO os&cr-.·azioni, quando il S('Da\c1re Piul"'lli ovra syilup·, . 
palo il suo orJioe del @iurno. , 

1.,. s .. nntore Plnelll. La r•daiiooe ~"11' uffido contrah· 
lendt·rclohe a mostrare rhc si ddo~a lasciare da parte la 

\ .. ' . j .·t . J -·· • .- ,'j" .- .. ;, - ·~ ., .,_ .. 
• ~ 4 
~. ' _< 
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questione di oo•r•'"•ione per entrare nella discussione di 
uno o dcll' altro drgli schemi di legge proposti. · 

!o dichiaro quale è stola la mia niente od preparare 
l'ordine dr! ~lomo che ho avulo l'onore di souomeuere 
oll' onorevole t;ignor Prrflhlt·nte. Il mio scopo non r. stato 
quello '<li prefotire il testo d1·lla lrpge dcl 13 novem­ 
bre 1859 a voruno deglì schemi Ji lrgge che 10110 stai i 
messi innnnzi al Parlamento, ma unicamente di rcspin­ 
grre quella proposta di sospensione che era slata presro­ 
tata e che da diversi oralori ho inteso qualiflcare come 
equimlento ad una reieaione ; cd ove fus.se stato tale il 

. risultato della proposta di sosp-nsionc, secondo me, ne 
-sarebhe provenuto un. danno irreparabile od almeno per 
lungo tempo sensihile a certepopolaaìcei, le quali an ... 
cura 0011 'furono Iornito di lt•ggi analoghe ·a quelle ·che 

· 1000 vigeutì in lune le altre porli dcl Iìegno d' lt•lia. 
Siccume edunque &i. insisteva nella proposta -di sospen­ 
sione, io ho presentato 11 mia redazione lanuule iott."ndo 
Jia considerata come un emendamento della proposta 
.stessa di eospenaione, ed avendo I'emendarueuto la prt•rt .. 
rcnza sulla propQ.lll:i, n1i crederei io diriltc>- t\i ·do1n1nllare 
che fosso di prcfcreou •oll!lo il mio ordiuo .dd giorno. 
nel rio1aurnle io dit.:hi;1ro che la discu1Sionc gcuorJle 
al'reliLe._ &•condo m(', avuto . maggiore tffcho, qualora 
l\'c .. <e indouo il Senoto a xinunci•ro alln eoepoosione 
della dimJSSione 1lt·Ua lcl)'~o.: ; ... ! · 

, . Ilo inLe&o a qullil\O riguorJo ·•arie OSIL'T1·11ioni di Se- 
• natoti i 11uali parlorooo. nella &eduta tl'uggi1 e .nt•••nu 
.ùci rnli cl1e .N ••IJl'll:IO•ro à, accondo me, 1alo dQ pro- 
1.LllUQ\'Cr~ la 1011pcu:tio110 della, <ll:tCUti!Uone •.. -. • •. • ·· .. : ' 
,.. So dunque ooo si io•i•lt'Sde per la 1oepon•ione' dell;i 
di3cus:'ionc, io dichiaro c~e ooo iaten<lo punto persiaaere 
Uc.ll'orllillo dcl 8iOruo, Ol& che lici VOientieri· mi &dal­ 
' lerò .a dit1eulcre @li sd1emi alali proposti. Q•ahra poi 1i 
!><l'lli•La odia prol>"'la •o•pcosiva, .chietlerti .che ro .. o · 
unitamrntc a questo, di:tCU:iaO l'ordine dcl giorno che De 
rvrru3 r emendamento, I • • " • , • 

, ' L'ioh·in•oca ragione poi di qucsla pro1:o•la ""in un 
rattl che 6 1111L11 auriich!nlc1nculo avolto•ncl corso Jcll:t 
disru.,iuoo, nella qUJlo bo avulo la soddis!aziono ~i 
avere ausiliare ncll& mia proposi& 1.tu d'uo egregio 

. IOCIDbro. del I' urwne giuJiziario dcll'(laha m•ridional •. 
(Juantuuque i'·i 1ia vigcuLe una lcgi:d.11ionc o,he t't ana-; 
!Qga .alla nuslr~, il pe11aicro·che altre provinro non ro •. : 
.tJetO _fllr~1iLc .. d.i .e~uaJc lPgislaiione ba onimato que11ti · 
uo1lri el11nab1h colleghi a far eoousr.cre al Sanalo lj"aolo 

. un talu alato di cu•e 1ia dq1lorahile, e com• non pooaa 
1ardal'lli •provveder.e ad un bisogno tanlo urg .. nle quaoLo 
~ quc!IQ dcll'islrudonc tlerocnlare. , .. . 1 . 

.. , lieoolore Alllerl. Dom:rodo la parola. • .. 
• ' Presidente. Ila la parola. · 
. Sr.nalore ·Alflerl. 16 ~redo opporhin~ di lor presento: 
·al Senato ciò che a'intrnd3 vera1nenre per qui!>lione 10 .. 
'spensiu nel srn•o drlle proposle Cane <la~u · onore"oli 
Corobr:iy.Oigny e ·sracchi, ricordando ol Seoalo slr .. o: 

· quole eia alala I• causa e l'occasione d"ll'inlrodursi nel 
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noslro rcgolam<'llto <ju1•s10 modo di 1cioglicrc la qni· 
sti11nc. ·• ; •· 

r.icord<>rnnno gli aolirhi Sonn1oii che nel ·prim'o "'"lro 
rrgoli11ocnto era un articolo il 11uatc direva rhe t1•f.mi­ 
nata la di~cussiono gcne:rale, prima di 11:tsfl.:irc olla sr.­ 
con1h1 parte -dcHa dler.u~11ionc, Il Prcsid<:'nle int<"i-rOghe. 
rclJbc il Senato in qucsla form1Jlo: • so in tenila il ~cnalo 
d> passaro .. 11. discussione drµli arlicoli.'• ·;. .,, .... 

f)ucsla forma parve al Srnalo, r.hè lo appm'Rztt al­ 
mmo urtasse con nno drgll arlicoll dolio Slalulo, ·nel 
quale ò d··llu che le lcg:ii ai di>culooo per articolo·; e 
crcdellcsi pcrciòopporluno di •o>liliure all'anli<'tl formola 
qu1•1la che ora •<a scritta ndl'art.' 4~, 1 I• qncsliono 
1 <li aospcogion•·, cioà quella· elio al drbhano stt<p1•n· 
J Jcrc· le dc1ibera2ioni "per un tempo d:i dclcrminITT'si, 
, ecc. :1··' · ·" ···'·'" • 11-· 

• •·.• ·• 

Qui deLhO :igsiuugere una i:cconùa· considerazione che 
è quella che si riferisco n cii> che P°'"" c,nscgulrc dopo 
votala 11na dello propo.to 1ospcnsive. 

Pare cho alcuni t!ei ooslri collrghi credano ·;,ho lii 
scfiui10 a lnl \OlO non po•sa più )iresrolursi altra l•gge 
unaloga 8UHa 1n;iterit.' · ··· .. . 1 " • " .: 

: In questo crèdo, che i miei· ri<r••llohili;simnolh;Hl'i 
siano io errore, pcrchè è mns>lma 1lobilita prciso i Par· 
lamenti, eh~ •r rC'golaoo. ron normò· .. ef?uali alle nostre, 
che non· •olo fo qucslo' caso; mo "nor.ho tic! caso io 
cui dupo di~cussione, un progptlo di legg ... • minacri~to 
di malJ fortuna fo;so ritirato dJI lli11l•trru11 non porlo 
C'on sè la. co1131•gue·nm .che ti CoFJsi1lcrassC come Cosse 
Al;ito rigettato o ooo ei potesse pn.-aL·ntaro nuov:ùncnte 
sollo allra forma al Porlarncnlo. · 

Cib in ordine alle forme rrgolamentari, ·chP. cre<lo ·ap· 
plicobili olla propo•I• dcl ScnaLore Phll·lli senza dlscus· 
sione In merilo. L' ooore•ole Senatore Pioelll propone,·a 
'fpt•r quonto mi ro permC!!.io 'd' ln1endcre quello che di­ 
OC\'3) nn emrndamrnlo. Ora lo non credo cito I• que­ 
•lione aospcnsi\'a (e t:rnlo più lo crederoono con me i 
·miei colleghi •• Bi riferiscono a quanto ho dello poco 
!J) sio euscclliva di emendomrnlo. Il Senalo Il quale a 
qucsl' ora deve essrre edotto, se Don edi{]cato, aulla ma4 
teria io questione, Tede 'cbo O\'C Si pronun·zias;e por la 
ao•pensione, la proposla del Senatore Prnelli 'varreLbe 
un. emcndamrnto ali' artlcolo.minl•ll'rlale, Il quale pro­ 
pone di opplicJrc alle province, do,·o· non vi è, la legge 
d•·I \S no"embrc 1859 non in 1n1re le aoe di•posiziuni 
ma oulo in olcuoo, aggiungen<lo.v•ne 'alcune ollte, · 

La questione sta dunque io ciò, che o"o ·non tosse 
ilccetlalo I' arlicolo mioisleriale;··r emen1lamento Pinclli 
venga in suo sussidio, e crrdo che lalc. sia 11010 Il auo 
intendimento. ~ · 1. ~·· ··: ! 

Cosi, ripeto,· mi pare clic drbha proccdrròl nrlla· di­ 
scussione. Non si fa lungo a~ rmenÌl•mcnlo alla pro­ 
posta BOSpcnsh1·a1 pcrchò non 01i pare ne ai.a 1usçcttiva, 
wa ei propone .•Il' Articolo sud<lcllo, 9ualoro non 110 ac· 
cenato. · · · · ·; "'- ·· .... · · ·· ·· · ' 
; Ministro dell'Istruzione Pubblica. Dopo lo di­ 
cbiarazioni dcli' onorevole Scoalore preopionnlc, io chi<i- 
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derei al signor Presidente ae non· convcuga domandare 
al signor Digny, dopo alcune sue parole conciliative per 
.cn•i chiamarle, 10 prr•ista ancora ncll' ordine del giorno 
relativo alla sospensione pura e semplice. Se egli non 
ti persiste, ai. potrebbe domandare se altri assuma quella 

. proposuionc, Cosi ahneno questa porte dello dìscusslone 
rimarrebbe annullata, o il mio scspcnaivc assoluto non 
aarebbe proposto a .votazione •. 
, Presidente. Devesl mettere ~i voli la. sospcusione, 
ma pril)Ja io avrei domandato al Senatore Cambray-Digny 
_come intendeva Cormolare la sua proposta io seguito alle 
rii.crve prese. Non siamo però ancora a questo punto. 
· .. Fu fatta un' altra proposta che alo per leggere, 

Senatore C&dorna. Domando lu parola. . 
Presidente. La parola è al Senatore Cadorna, 
Senatore Cadorna. Intendo soltanto fare uu'osserva- 

sione diretta ~ che .ciascun volante posso votare sepn- 
ratamente sopra lo vorie questioni cue sono nate, .. 

C'è chi dividi? .. solutarncnte la proposta ministeriale 
dalla proposta dcll'uftlcio ccutr.do • altri credono che il 
progetto dclrurncio centrale aia una legge generale drl 
Regno, e il progeuo del Minit1tero una lc•gge particotare. 

Lo osservarioni pui Iauo in scuso analogo da alcuni 
· Scaalori banno per iscopo di !Jr al che il progeuo dcl· 
l'ufHcio eentrnlc, il progeuo del llinislcro ed il titolo V 
della legHe 13 novembre 18~9 non. siano l•·ggi che per 
\ .. ·1· . . ,f~1n1 la. . , . -,, .· ~, 1_ " ,.. • • 

In altri termini •i sono di Ironie <luo ai•krni, l'uno 
·con cui si vuole fare ·una le3ge generale per lo Staio, 
un altro col quale si D1irerebhe soltanto •. Care una 
lr~go s11eciale per un·a p;irle dello Slalo •. · . : 

Ora la que.iionA sospensiva c11e è stata propQsln; as­ 
sunta in termini ~cnerahssirui, avreÙÙC per flfclkl di ~O· 
•pontiere t~nto la legge ll''"''rale come la legge speciale. 
' •. Ora por mio co1110 dichiarJ che sono disposto ad acca-. 
glicro !arnrcvolmcnle la mozione sospeusirn p<·r una 
legge gcncrtllc_ cho iO non creJl·rci coovcnicnle: iovecP. 
rigelLcrcl I~ propo:na ,ospcush·a,· ove ~sa tendesse ad 
impedire la di>1ell6llione di uno leggo 011plicabilc unica· 
meote alf'Elllilia, , ·. . . . . . · 

Quindi io domanJ.crci, per essere libero di dare qucati 
··i1ue voJi e.osi diversi,.cho •i •pecificbi 10 sia proposta· 
aospeRsiva Ji lcg~c generale o speciale, e. quc•to dcai­ 
Jerio ò pure diviso da vari i dci miei colleghi. , · • . 

8~11atore _De·Gort. Occorre chiarire il ScnilLo iutoroo 
' al vero acusQ dd pr1Jgcllo. n11ioi:;terialc, e ciò specinl1ncnto 
dopo le parole cho sono alalo pronunciale intorno elio 
·1copo primitivo dcl progcuo, dagli ouorcvoli St•ualori 
Gallina e C.adorna. . • , . . . . . , . , . , .. " . 
Il progcuo dcl lilini•t•ro dir.e I !frlle provincè dd 

e regno italiano dove non tenne pro1nulgatii. la lt•gge 
e 13 novembre 18:.9 sulla pnbùlica isliLozione sono in- 
~ trodoue le acguenLi di•ciplinc. , ,, ,, . : , . . , 

· · La lcg~ç 13 Rovcmhro 18:.9 non è Sl•la promulgala ocl­ 
l'E•nil:a, nella To•cao1, e nelle province uapolctane e 
aicili:ine ; p<>roct"hè n1:llc pro,·iuce p:ipolctane e siciliCtne 
t yromulgata h logge l3 111)vcmbro 1s:,~ coQBcnaibili . . . . . . 
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modiOcazioni; in T<licana non è promulgala alT•llo, e 
nl'lrEmilia neppure. · 

In cons1·~11ciua se l'art. 1 dcl prog<>U~ ministoriale •i 
(osae ri(t·rito solranto all'E1nilia dove non tr.i pron1uJ­ 
gala la lrg~o 1:1 no•embre 1s:,9 nò alcun'altra Jp~ge, 
lor•e la disr.us•iono •arehbo slaln· molto più armplico e 
breve: ma l'att. I d•I progello minislcrialo in,·olgo tulle 
le province dorn la legge 13 novembre 10:,9 non ru 
promulgala, vale a dire l'Einilia, la Toscana e le pro­ 
\ince uapolitane e siciliaoc. 

E ai fu appunto percM questa legge 0011 ai dirigeva 
aoltanLo a quella parte d'Italia, o•e non era pubblicala 
la legge del 1859 uè 1lcun' 1llra disposizi11no legisla­ 
liva,. ma ai e.atcndev• a Lolle qucll" nello qunli altri 
provve<limcnli COl18l'Dcri rrauo 1lali pure ·puW•licati, 
che I' urtìcio centrale crctlè opportuno di aoslituiro una 
l1•ggo geoor.le ad nnn l1•gge la qu" le ai soprupponeta 
ad alLre di•po•izioni cho prtsoo 1 .poco porlaYano gli 
Jt.wi elfl'lli. 
llillnlatro doli' Istruzione Pubblica. Tullo ciò 

che il llelalore ddl' ufficio cc11tral• eaponova ~ p•rM­ 
tamtnle •ero: il acn•o della lrggc prop01la dal Miuislero 
non eateodC'va I' rrfitacia alle provi ore da lui non1ionte 
aalvo la Sicilia, prrchè credo di enpere cbo in Sicilia 
fu promulgata h1Li,ranlcntc e· Bènta ccel'zione alcuna la 
legge dcl 13 uovemLre IS:.9. 

· Quanlo ol regno di Napoli aeLbtne la legg~ proposta 
dal liliniatero rossevi promulgata, tutli i eumbiamenli 
aarebbero tenuissimi e più che lollenùili da qoolle pro­ 
vioce. Si ·riducooo a parti accidentali per le quuli non 
anrbbe ostato a l'fapoli di uoiOc11ni inlier.imrnto coo 
nna buona parte d' ltolia, 
·. Vengo ora alla Toscana: lo non poteva Iure ecccz!one 
pe; quella elegante provindo, imp<·rocch~ eret1evo; a 
dir vero, ohe la leggo .. iotente ro ... molto insufficiente 
urlle sue di•poaiaionl. 

Ne icccunerò le '\>rindpali.' • - 
·· i.il legge toscani! f1a dimenticato di Promulgare la 
m:uslma che I' istruzione efrmrntare 1 I' inft>riore ·'a(­ 
n1cno, dehha rssrr~- grntuitn. Cerchiamone il testo e T!'­ 
dremo che qu~o dichi:ir:izione ci mnnca. · · Ct•rtamcnte 
che la pratica ~ lalc, e Iole anche I' n;an!ft In Itali• di 
ani.ml'ltCl"C qucll' in1esnarncnto clcmcnlare; in sè il si­ 
lenzio della legge potr<•bhc re<':lre poco dnnno; mn ne 
recherebbe qnolorn I Comuni più re•tii, e · rr,•do cbe 
\'e ne siano in gran qnanlita,· i r.omuni" più-rt'atii si ri· 
co•a.,ero di ol.bedire alla leµse amministralh'a che 
pone rr.i le spese obhligatorie il mantenimento drll• 
aruole elemrnlari, dicendo: se lo debbo 1ouomeltermi 
a qut'Sla spesa, mi rirarO col porre Un piccolo minrr­ 
\lale, come lo chiamano, sopra I foociuUi oho vcrrann'! 
a acuula. E I' rscmpio non ~ nuovo,·e nè ancbe 
straordinario io Eur~pa. Sa o~nuno c~e in Germania i 
mat·stri comunllativi 1000 p;ig•ti io sran parte con una 
piccol:. lrwa, coo una plccola rimuncraDooe, che-i pic­ 
coli studenti .daqno al maestro pl!'dc1imo. I po<eri poi 

I .'J 
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danno nulla percbè non banno il modo di supplire a 
queJIO eentingente, 

. Duoque il oilcniio della logge toseana su questo punl• 
non è i0Lie1a1Dl'DC0 Icdevole, cd era bene emendarle. 
lo seocndo luogo vero è che la legge toscana impone 

1 a ciascun Comune i'cbbligc di awcr1J almttno una scuola 
elementare poi maschi cd una per le (e1umioe, m11 non 
nascgna nulla ai maestri, lasciando tuuo ciò all'arbitrio 
dei Comuni, e d ove i Comuni non 1oddisr;icciuno ab­ 
bastarna il maestre, interviene I'autorità del Yini11tro. 
Parimente t lascialo :ill'arliilrio del &linislro o decidere 
ae una acuola è sufflcieute, o Il' una ltllula è lnsurn • 

' cienlt o 1e ne aLlii·o~ui crear plu d'uno. La le~ge lo· 
icona ha .. e sercado me 0011 bene, diraenticato ltJUo 
quelle lra•ioui di. popolaiivna rampognuola che non 
giungono 1 compcrrc un Comune; e ve oe ~ di moHe 
migliaia sporse que e là P<·r le ecetrade, lavece Jn' 
nu11lra h•gi;u prov \:~de arichu a queste Irueiont di ter .. 
ritorto, le quali per •Birre lroppo dislanti dal centro 
noo 1000 capaci di profluare ddla ocuolo romuoalc. 

Ognun vrde quanto sia poco acconcio I' imromeuere 
il !Iinislero in questi pnrtrcolari, di decidere quale 11rà 

· I' aase~no d; daNi ai n1ac11ri nel lale o nel lui altro 
Comune; quali I~ C'1igt.·nw li.lenii per av1•re una o piia 
1cuolt', ccc. Se lu acu.,lo (08$ero state ri1n('88C oll' ar· 
Liirio delle pro1·inre, certo sarebùe llnta·mollo piu \ol· 
lerala. Tocch1·rci cieli' ahra che io cli iaù\erO im 1wrle­ 
liune, che è di non aver ·dis1in10 l"i11ru1ione .. 1emen-. 
lare inferiore d11.lla 1upt•riore- e di 1100 avere aecrnnolo 

· •lrobLli~'lltione di condurre i lanciulli allo •cuole pub· 
Llichc e di non ner pooto akuna 18n2i1.ne a queot• 
obbligazione. Per queRlo ed allre rontid1•ra1ionl che io 
laccio per hre>il!, mi aemlirau di conchiudero che la 
'legge toscani fu10e prr. e~· mollo pirta, cerio mollo 
aobria, mo ineulficieule 1ss1i. La· sua acmplici~ è to-. 
verchia. llon di meno io 1ono il ~rin10 ed an•i tieti<· 
simo sono di conleuaro che la chili~ snlirhiB1ima di 
quelle province & una .ccrla inoab eJuc.1zione p<'reino 
nrgli UO\ninl delle ~ampague più rroiolc, no~ la ..,n. · 
tiro alla Tùlcana la deUcienza di scuote cornunilnlivr;. 
ma se ooi le voslùamo onumcrare a ·rompnraiioue d1•lla 
popol111iopc, DOi dovrumu rou(~~arl -tho ·anche oggii..li 
la Toocana non è i11 qu .. 10 pa•i al· più civili p•t .. i di 
lìuropa. Suppli.oc. io q .... 11e conlr•ile ali' inscgnomenlo 
01munilalivo I' iDll'M,U11nonlo pri\·ato, e neaauna parte 
d'holia e poche parli d'liuwpn aLbondnno di lilnle 1Coule 
etemenlari privale quanlo la Tosoana. Tullo -riò, diro,' 
può lar lolleraLilo in Toacao• , nna 1 .. ggo incomplu1a, 
uno logge ad avviso mio in•urncitnlc. Quindi so il· Se­ 
nato. non ~olC81c mai includure la. Toscana in ~uella. 
eccezione per la quale i1uis10~ io n1i r11ucuerò •al -100 
giudicio •. Ma la provincia d..tl'Emllin è io lalo staio ehe 
lo non ammcllerb mai che il 8eoa10 onn protvrda in 
qualc11e maniera e D-.>ll furoiaca il MinistL·ro dci ntrni 
su!Ucieoti prr cun•eguirc un grado qoalunque d' i1lru­ 
aione clemeulare io quelle prol'inco ... "' u .. ,:;, · · 

Seoalure Cambl'ay-Dltin)'. Avevo domandalo la 

parola per dichiarare che ritiro la mia propoala di ao- 
1peneiooe, colla cuodi•iono però che la lr.gge cbe sani 
p1·r pubLlicarsi, sia applicalo uuicamenle ell' Emilio. 
A~giungcrò due parole pt>r chiarire uo puolo 1010 d!!I 
diocor>0 dcli' onore\'Ole Minislro dell' lslru•Hioe PuLblira, 
relali.umenle alla groluilà delris1ru1ione elementare in 
Toscana. Signori t Sono dodici anni che mi tro,·o net .. 
l'atnmiaislrazione comunale tanto rurale che urbana io 
Toscana e mai oon bo udito meuere io dubbi~ che la 
islruiiona pubJ,Jica elcmeoloru non foste dato o non 
dovrsge darsi graluii.menle doi Comooi. Le aoticbe 

· lt(lgi che eaist.c,·ano o che · aòno state successh·amenle 
,P•rler.ionale hanno manlenulo sempre la graluilà com- 
pleta di qucsl' li;tru1ione. · 

Ritiro perlaole la prope!sla sospen•iva, risorLandoml 
di proporre un emend1mrn10 al t•. articoro Jrlla l•gR• 
che •pero il "ignor Minislro Torrà accogliere, Il quale 
limili all'Emilia gli clTl'lli d"llo "'sge propoela. 

Soantorc Scacchi. 1..-i lerminaodo le mie prime pa­ 
role ho dello eho, propono11Jo per ora la aospeosione 
della leyge era mia ideo che ro .. e provvedulo alle pro­ 
vince d"ll'Emiliu col promulgaro in e88e la legge 13 no· 
vembrc 1 s:;Q. Quindi dichiaro che oono pronlo a rinuo- 
1iore alla 1rmplice proposi• di aoepeneione della leg~e 
per unilvrmarmi a quella cho vuole promulgalo nelle 
province drll"llmilia, il lilolo V <ldln J..gge del 13 no· 
TemLrc 1s:;9_. · : .. · 
Pl'esldente. ULia la honlà di lormolarla. • 
Senaloru Plezza.. O.sidcr.rei di 1en1ire dol signor 

Mini•lro in modo ••plicito •• le leggi che ol stanne mn· 
turando ocl Minialero, per qunnk> riguarda l'i&lru2iooe 
et~mf!otare1 passano r.s11ere prrsr.11"8.te al Parlo munto prima 
drlla fiue di que1ta l()&Bionti. · 1 1, 

Ciò dc;idero sapere, percbò crt,,10 cbe questa legge, 
quand'anche fesse da noi imm1·dia1amenle approtala, 
non IH>1rh essere poRtl in ffi!cu:iionc lfl non nell'anno 
seolasliro veuluro, giacchè 1iaoio giè at m&.iie di n1arao, 
nè sJTehbc po.,ihile per qu.,.l'anno sia bili re nuove seU-Ole. 

Ciò essendo, 1100 •orroi, rhe inrorrNsimo n<'ll'incon· 
ftOitnlc di (aré. Cf?gi 0110 Jtlg@O llin grnP.rale, sia anche 
ristrelta ulla aolu Mmiii•, lo qual• poi dofl'Sslmo noi 
&lcsgj ri\"OCarc prima dL•l('eftOCB io CUf do\·rvD etUl6rC 
mt-ssa in c.1ccuziono. 1· :.•. ; •• · 

Se •·i è qunloh1• po••ihililà, the lo l1·g~i eh• ai slanno 
malurauttO, µ('r ciò cbo riguardo t'ietruzion, elf'U1encart', 
possano e:;sl•r1• proposte ul Parlan1enlo pr-n1n che tt1r· 
mini l'ulluale SP:lHiooe. 'allora propurrci che -,.t eosp1•n· 
desse la di•cussione di questa legge fino al me;e di 
@iuc,'tlo pros"i1no pPrchl\ allur11 si uti anrora in lrn1po 
a prov\·cJerc per l'anuo 1r.olastico venturo. ·~··· · "• 
·, Mln!stro d"Istl'umlone Pubblica.: l/esstr~"·Miui· 
nislro oun dù a nessuno Tii\J• n1igliore ncll'av•E·hire di 
quella che Jbbia quJlunquc uomo •olgare, ed io ·ara• 
tomi ostrl•Llo di dicliiat1re che hon poMSa in nes;;una 
maoiera prcvodcro e delerminure quaudo aarl poed- 
1iliilc elio ei·a pr'-'!enlalo e di8('US80 il nuoV1) rodie-e 1co· 
lasilco nello due G•mero d•I Parlamenli>' Italiano,··'' 

·. 
' ; 
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l'oci.. Ai voti, ai voli. 
Presldenh. ·e·~ una prupo•ta folla dal •ignor Se· 

n:tlt•ro Pìnelli, la quale li alata avih1p11ala1 ma non an-, 
rbra 1ppo~gi;ila. Prima di prenderla in coO$ider-•1ion.-, 

. dumaoclt•rò se il signor St>uoitore l'iuelli intemle che sia 
~ori ·d;scuaso il auo orJioe dcl giorno, oppure BO lo ri­ 
aerva alln discu .. iune d<·gli articoli di h•gg•. 

Voci. Riaop:ua leggerl:> prima, 
, ' Presidente. No dorò nuovameme lettura: . 

• Il Senato esprimendo il volo che 11 provvi!<ln olla 
manranza od insulìlcìenea di h·p:pi sull'lstnuione elemen­ 

,• !Aro n•ll'Emilia con la pubblicueicnn dcl titolo V della 
le~~· d.,( 13 novrmbro 185~. scspcnde la discussione 
dell'attuale progetto di lr~g•. • • , . · 

· 8iccomo questo online del giorno veste il carauere di 
una propcsnioue termale, douiaodcrò prima ae. ~ ap- 
roggialo ., ' ' •. ' ' 

(A ppo~~iolo). " 
.,. Ora vienc.J'osser'ia1ioo~,1"' il Senalore Pin~lli intende 
ehe 41urst'urncndnrnculu sia su.Lito discusso io quc1ta sede," 
opJIUro oe intende di portarlo nella sede della di11<usaiooe. 
degli articoli •l"'riau d•lla lr.j!ge, secondo 1'0S1erv11ioue 
cho !oceva l'onorevclu Senatore J\IUeri. , , . 
... Doruando al S1°nulurc Pinrlli quale 1i• la aua id1'& oul- · 
l'ordine ~i queet1 YulQzione. : 1 .·: • •' 

Seuator<• l'lnelll. Jo·iulendo che l'opinione d<> mo 
.. P'<'••a aiu una moJiOoe•iune dl'lla propost• di 1ospeD·· 
oione, aalfo poi a .,'<!,•re, ove et apriose )ti di:lcus&ione 

. degli articoli, quale •i•· il lealo d;i. µrderirai. 
!'enaloro Clbra.rlo. Non ai può.. , .. , , • , 

,, Senaloro Ce.dcrna., Domaoilo la parola,.· ..... • 
Pre•ldente, B 11.lto dcpoala or ora al ti.ne<) della 

preaiilcnza uno propoala dcl Scualore Scacchi io quooti 
termini: .,r • • ,,. ' 

·'" e Riuun1io alla proposta della l'mplice ao•pcnsione 
, 1 !!ella lr~go aull'wlru•ione elcrnrntare pcr·unil1•rmorwi 
. a all'altra dd dovcr<i promulgare n•llc provioce. d<I- 
< n:milia il lil<llo V della leggo 13 uoverul1re 1~:,!), •. 
., Ciò aorc~bo un unirsi alla proP<JOl• dol Sconlorc 
Pinelli, ma que1ta potrehbe aver 111igliar aedo a.oche 
quando ai cominr.ierà a disr.ulere la legge e i euoi or· 
licoli. .. . · . •" 1 "' 1 

Senalore Ploelll. Quanrlo il ScualQ alicoi che qu•:&la 
proposl4 plld• avor ac•lc aella diocu .. iune d•·gli urlicoli, 
e che 11on ai. lor.da luogo alla volaziono della propo&la 
'.di· 101pt:n11ioue, per mio ennto.... · · " 

Prealdeute. I.a prup08la di &OSpcusiouc non uialc 
più . 
. . Sooalom Plno>UI... nllora a.lpcUerò a f.re la wia 

. proposl:l. . . . . . , • : .. 1 • ·.. • •• 

; ·' Pruldente. .Rimanrt un'•llra • prnposla, . la quale 
. non 6 di •o•pouaione lurmale, rna ~i un ri0>io all'ut· 
_ (icio cenlrJlo; essa è <lata dc:po1i l•la aul banco . della 
,Jtre'lidenu dall'ouorornle Scu•lure Gallina, ed. 6 in qne· 
.tli&.ermini: · .. , ·' :·.-~ ., .... :· --.-,.: ,·; ... J- · 

.•. • Si pr.1pooe cli rieccitare l'ufficio centrale ad occu­ 
pmi d~lla q1u1s1ione IUlcilala in QUO>la di~C'(Usioou coo 

rimellero al di lui c .. me il conlonuto delle bue pro­ 
p?Siziooi dci Scnat"ri Digny, Scacchi e Pioulli •-rare 
quella propoala cbe giudicherà p•ù cooTeuienlo. • · 

. Senatore San Ma.rtlno. Oom•n•IO la puruln . 
L'uftìcio cenlralu dicbi3ra di essere prunlO '1 discu· 

tere fin d'or• l°thncodamento del Senatore Piotlli, e per 
cooaeguon13 1cn1br.i inulile il p:-oposlo rjnvio. 

• Presidente. llanr:a l'oggcllO alluni drlla propoai- 
lliooe dcl Seoalore GnllinL · • 

Scnalore Alfieri. Domando la parola. · . 
: Presidente. La p.irola è al Senatore Allìeri.. . '· : 
Senatore AIOerL Con1ide~ando la propoola dal Se­ 

natore Pinl'lli, come un emrndumunto, io appoggio in 
questo arneo Ja propoala dcl Scnatorv Gallina, e chiedo 
che l'emendamenlo Pineltl aia rimandalo 1ll'ullìcio cen­ 
tralo, percbè potrebbe 1uccc1lerc, che .. ni•e· a rico­ 
no•cersi che vi foo<e qnalcùe co.<a da sg~iunpcoro ulil­ 
mente •- qun1la f,•raaola,'. o mi 11111.rrebbe convcnicnto che 
quc.to aludio louo lano • rucole /red<la, nell'ul6cio, 
prima cho vonis•e a di•cuwrai nd Scna1o, do<e facil­ 
m•nle• potrà quo•la diacus.•ione ·complicar1i con. ·•lire 
propoalc 'Che Ycni11:tero laUe.' 
.. Sconlore Clbr&rlo.· J,'ulficio ccnlnle non crede di 
poter propone nl Scuoto :che ai mandi coa una legge· 
promulgare nell'Kmilia: il ·lilolo 5 della lcg~o 13 no- 

. vemLre 18~9, per la rngiooe che questa lepge 6 ema­ 
nala acl lcmpo dci pieni poteri, e noo lu di•cll88a dnl 

· Parlamculo; il\ CDDll'QUenz..i creda che ;&e U Senato en­ 
lr ... e nel pcnaieNk di porsi a disrulere la conveoienn 
di quosla lc~ge, conrnrreblie elle"'"""" la paaienza di 
di•cutere i 60 articoli di cui •i compono. : · •', .. 

, . So tale è l'opinione dol Scnntu, )'u[lleio centrale non 
ai 011pone; ma ~o a1era il debito. e.li rar OASrrvnre al 
Senali.I la sconvcnien1a che vi earuhbe di maaJare coo 
11n arlirolo 101D o5'ortare nell'Krnili• una log:;e della 
qual.! il ParLimonlQ o.on ·ha -avuto C(1noste11~a, e elle 

. il lliui:itero llc981)- ric11aoscc dHeuoaa in olcuue 11arti. 
Presidente. Dunquo rur~cio conlrale 008 AC<"t!lla 

la prop1l•t• che ai è. falla dai aigoori Seoolor;i Pioelli • 
Scacchi, perchè le due proposw coincidono. 
. Scn,Jli>rtt Cibrarlo. Nun l'.ucccUL ... 1 •U •: : -· 

Scnal<lre DI Sa.n .Martino .. Non ~ che ·DOD occelli: 
l'ufficio ccolrale . 0011anu• ae1Dp1ic0111enle , cre•ICI' egli 
che muli•·i di allo convooienu impongono al Parla- 
111cc!to la uecc.aità di BSaminar• le leggi, e di lare che 
non •i 1ia articulu in qualsiasi lrgge,. il quale aia ri· · 
vc•lila della sua autori~, ""nza .,. • ..., alalo l'oggtllO 
di una lunga e matura discuss.iont! .. : ,_, , . r, 1 1 

Per conscgucnia l'u!llcio ceat.ral• per organo dcl •· 
.JlalOle Cibrario ha aolamenl8 vululo pro'8nire il Se­ 
llato che, 10 cr<•do di ricnaodal'J!li t.. propoola del Se. 
oaloro Pinclli, prouderà ad e"roo tuui gli ar1icoli di' 
qutlla "'i!gc, e ai rrcdcrà io dovero d1 C.ni quelle 
06Serva.ziouj,. che dal lor.o .l~llW ri1uheranno,coo.ve- 
nicnti. .. 1 , , 1 • • 1· •. 1 ... ; ··-:·li · 

.Ministro dell'IetJoullione Pubblloa. 1)001ando.i. 
parola.,_ ., , ·\·•t_it.L· ~;J·,.1,_ .. ,J , u · .~ • 
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TOR?IAT.\ DEL 1:1 MARZO 18til.· 

I 
Ma eoaì facendo noi endiamo pl'?ciaftmtnlc nella dif· cui ci troviamo, ri~ di a5prtlativ1 di lr.goi generali -r.he ·· 

firoltl che io 110 prevedute, che eiolt se ai dovono di· -1 si stanno elaborando. t~•SHi! da prC'[l!riri;i -il progeuo dcl · 
•eutere 65 articoli, noi rurcmo molto più prr.5lo a ri- Minislt•ro n · uello dell'uffh-iu centrak-. Ora senza entrare 
preo•lor• lo schema ministrrialc, cJ a tenerci a quello : nel merito della proposta presentata dii) Senatore lìal· 
e quello disrnlPre. ' lina .• ., · 11 •• 

FncNo questa eol11 ~erva1ionc, acriò · p118!a il P1,,i- 
nato 11.vr.rla presente. · '1 ,, • 

Son•tflfo MBrtlnengo. lo ho rlrman1'3to la parola. 
Presldento. l.1 parola 6 al Senatore · Marlinengn, 

poi •prttc-r• nl Srnatore PiMlli e quindi •I Senatore 
lìallinn •. - · 1 •:•'.· ,., ·• .• , .-> :'. .• 

tlen.Lorft Martinengo. In ho chiesto lo parolo pur 
tro•are modo di r.onciliare lo di<•l'l6 'opinioni del Se· 
nato. lo credo tirrò che qnall tt1t1e conv1!rg:tno ad un 
medesimo centro, vnle a di~ di provvedf'PC. come ha 
hMli.,imn "'po.io l"onnr.vol•• · Minl.ir.i dello puhloli~a 
istnniono, • q1n•tlu profinrc, ehe fori1e mnnr.ano d'una 
leg11ft eomplorn Rolri:itn.17.ion~ eh-mentare, nel più brc,·e 
trr1ninc pMSibile: • · ·1' • ~: "' • 

p.,mi quiu·li · eho noi ri m•n•lnre all'u!l~.-io contro lo 
l'L"S:une dei dnt•· 11rh~mi di kig~1. f'lfi nutori11andolo 01 
pro11orli e·1tro un 1n•He da og~i. con quelle rHormc 
che e.Jli cruiier.\ nt'rru11rio f'\iL•tro la dirc11Fsione og~i 
avv1•nnta, ei (Wtrehbero le dif'r.rse opinioni age,oline:lte 
r.oorili11rc. t •··· •• 1 •-. , ··1 , . ... ~ : 

Senotoro Plnelll. lo non P''"'o cho ripel<'fU lo <M· 
~rvarioni chu ho preccd1·otcnlt'l\le ratti·, cioè, che col 
chieJpro che rolSBe autoriu.al:t ID p11hh1ir.a7.ÌCIOC dt•Jla ll'ggc' 
13 novrmbre 18:•9, io non irrlt~nrlr.,·a di pre;?iudicarc 
la 4ur.slionll, per la quule il Senato, enlrando nl'ila di· 
acu'8iono dcl merilo della l<'gl?(', prefcri••C l'una all'altra 
delle ••,..ioni prnro•tc. I.a mia proposiiione non è •lato 
ae non l'effollo drlla propo•t• rhc ,; era m"""a a'Onli 
ptr la 1101pensione. Non è du1111ue 01ia intenzione che 
questa prnpoota po!Sa Iure incaglio vrruno olio di;eus· 
•iono dl'~li arliroli," •i• drlla lrggr. 13 no•embre 1859 
1ia Jei di\·Cf'li schemi proposli, secondo che sli1nt·rà il 
-Stnato di d1•lerminare. Mi trovo per nitro io doYere dl 
rispoodrre all'ot1t1f'rfa1ionP che mi Y('nnc falla dall'ora· 
tare dcll'unlrio rentrale, Senatore Cibrorio, che non si 
potrsse cioè amm•Uttc una proposta 1imilc di puLJ.li­ 
ca1ione di lrgi:re 1en1a discendere 11111 discussione dl'i 
1in~oli articoli. A questo riguorrlo mi limitrrO o notare 
che l'o:uu•rva1ione hrehbe giuslie11irna qualora non 8Ì 
lr•llaase di una proposta di legge già sussiolcnte. l'il'I 
caao nostro ai trullo d'una leggo rhe già ,..iolr, cd in 
questo coso non r.rcdo cbe il d11re <'le<:U1ione a qursla 
l('l{Re 1i11 contrario oi principii r.oslilu1ionali. · 

Senatore Cadorna. D"mando i. pirul.t, 
Presidente. La parol• epellorchbe prima al ~ennlorc 

Gallina. 
Senalore Galllna. lo la rodo ora al mio c~ll .. g• gc- 

011tore Cliili:ti. 
Seoature Chiesi. lo •oglio fare una 11•,nplice °""""" 

'"zloo•, lo di""i in 1ul prinripio dl'lla Sl'Juta, oppo­ 
ntndomi alla proposta di soop•n•ionc degli onorevoli 
Senatori CamLr•y·Digny, e Sc1rchi, rhe nello otato io 

'" Prestdenttt .. Scusi 8<' 1.1 inh!rrompo,. ma· mi par.o . 
I thtt que.ila propotthluuo \·crrà pui 11uando ai inlrnprun· 
; dl\l'à la dii1nu:f>ionc dPgli arlicoli. Allorn n1i pnrt", sarà : 
a J11ogo1• rii in quul t'Uso duvrò anrhe con&uharc il Se- 1 

: nato, ru!IH! rni aouo rilitt\·ato di ruro, sul. wotlo di ne· 
I cogli(!re la prJposta dd 1i~nor Stioalorc Linatk 

FraU<1nlo il Siµnor 8t·11:1LoN GaBina intende 1wl:in•? 
Senato:-e Gallina. li mnliYO rlio . sui api"nse· •. rara 

I qutlJa pro1to1t1, t hrn scmplic.-; OlifJO uua lunp:hi~einui. r 
j .di~rui.~io1l0' ·nella qunlc lo 011inioni furono din.!ri;o e In 
. 11rop.H1le n1ohi11licale1 •rhhrn~ poi ili 1iano 'fl'nutc riti .. · 
~ rande>,-·#! nalur.ilu l:ho si 'ia iugeullrulo A<'llJ 111enle ili ~ 
1 muhi una crria qual r.onrusionc di idee .cht ÙÌ5l1g11;a ri·"' 
j 1rh.iarn1 u. ctln uu;i Ji:il'Ulliion~ lranq~1ill'.'·. ln qucsla ron· · 
(ni10110 ili ro:4e nc.isuno n1P~ho dl'll urt1c11 cl'nlralo cht! ; 

! ha r:i.1111inala IJ qll<'sliuno pià una \·oll:r1 rd ha .. ti1lit.o. · 
J tutla quC'tila di~cUMiOUI\ può pr1•u<lt1rc l\\IUYllOH~l)IC ad 

I e~arne lulto '(11t:lo chll si è tlr.lta o la. propo~&iuoe slt•Nn 
rlw 6 !01111 di rimandaro a lui r ... am• dd titolo V 
dcli• leµgo 13 novemhre rn:i~. Con qu•·•IO mauJalo 
gL·neralc, e~so plllr~ prop•irre, ant·be di arcorJu col Mi.· 
nigtro d··ll'i~truzi'onc puLhliea, tulli •lUCi provvediu1cnli 
cho rlopo l"allu;"Jlr. discussiono c:rCdc1:.. opporluni. ~ 
presidente. Prima di daro la p•rola al. 1igoor ~e· 

nalorr Cedorno, prrghcrò il signor Senatore Gallina di 
dicLiarare se ·iulentlc rcstringrrc la sull proposizione allJ 
propo;ta Pinl'ili. · . , 

In questo momento ri<cvo un' aliru proposta d··I Su· 
nolor<> llall1•ucri la quale ri.,ntr~rrLhe nrlla propo•l• 
Pim·lli. 

Ne darò lellura. 
e Propongo elle ai prenda in# ~~a1ne la IC'g~c tnini· 

sh•riale limitala ali' Emilia. • . 
lntrrpullerò il signor Senatoro llaueucci se intco1lo 

(are una propo8lll epcciah!, oppure accoll8ente che 11i11 
rinvinla ali' umcio centralo. 

~<·n•loro Matteuocl. l:oa proposiaione speciolc. 
- Srnature Cadorna. Non so ae io vado errato, n1a · 
la quo1tione mi pare Ji tale cbiaroua da escluder• ogni 
dubbio. Vi er11no due proposte IOflpcnsive; sono alale 
ritirJle. \'i 6 una proposta del 1ignor St\oaloro Pinl·lli, 
ma questa proposta evideotemente ne surroga uu· allr,1. 
!'iun vi 1000 pih prop03le nella qurolione grneralc.· Si 
trallel'l'hbe perciO di paBSnre alla discu .. ione drgli ar­ 
ticoli. Una volta dò d1cbiaroto, verrebbe la proposta 
dd Senatore Gallina, che cio~ si mandi ali' umdo r••n· 
trale la propo•I• dd Sonolore Piuclli, o I' umcio Cl'Jl­ 

trile dicbiarerl domani oo, o non, accctli tali proposh'i 
ma s;1remo nrlla qur11lione di nH•riLo1 non più nella 
quo•liono f{Cncrale: dunquo laccio la proposta cLc a'in­ 
trrrnghi il SC'nalo ae inll•n1l" di passare alla diacu1Uiio11e 
d••gli urtiroli, poi 1c 11 voglia rimandare oli' u111cio r<·n· 
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! 
tralo 1' esame della preposta Pinrlli; e domaul veneudo 1 Senatore Arrlvabene. lo propongo che ol mandi il 
agli orlicoli oi discuterà il merito r'ella proposto me· I tutto all'ufficio centrale, e che e .. o domani presenti le 
desima, SUA osscrvo1iooi. 
Presidente .. Tulle le questioni soapcnsive sono cli· I · Vooi. A domani. • 

·minale : non rimano più altro che a determinare se si I Presidente. lo credo che san-bbe utile che 11 de· 
voglia rimandare ali' uflirio. centrale in proposta Pinclli. cidesse questo punto oggi, altrimenti domani non ai po· 

Interrogo il Senato se Toglio mandare all'ullleie een- , trebbe passare alla discussione drgli artiroli. , . 
lrale la proposta del Senatoru Pim-lli, allincl>è, quando I Il oignor Senatore Arrivobt'!le, •• bo bene inteso, pro­ 
nella seduta di domani si prenderà io esame la serie I porrehhe di rinviare ali' ufficio ·centrale, e la propesta 
degli orticoli, preventivamente J' ulficio centrale po98• dcl Senetore PiDeili e quelle dei Seoatori Gallio& e .llat- 
emeuero la, sua opinione. . tcucci, non che le osservazioni del Senatore Alfieri, onda 

Senatore M:atteuccl. Anche sulla mia proposta I emettesse la sun cpinicne in preposito domani .... , , 
Senatore Clbrarlo. Dietro lo spiegmioni che m.i Ministro dell'Istruslone Pubbllc!l. Se l' uilìcio 

ha favorite l' onorevole Senatore Gnilina, pare che rgii deve prendere in esame tutte queste proposte, è impos- . 
non sin intierarnunle d' accordo con In proposta Pinelli, si bile che dumani po"'"' ••lll'imero il sue voto. 
io quamo che questa ~ circoscritta alla pubhlicaaione Presidente. Dunque· metto ni voli la prnpoata del 
del litolo quinto dello fogge dei 18:.9; ed. hl\'ece il signor Srnalore Arrivabone, per il rintiD delle propollo 
Senatore Gailioa, avrebbe io p•n•iero di dare ·un mnn- . dei ~enatori Pinrlii, Gallina e .llaneucci e delle osoer· 
dalo più ampio all'ufllcio centrale, cioè, di lare qucUo I vazioni del ~rnotore AIOt•ri ali' ufficio centrnle, il quale. 
propo•te cho crederà del caso, 1ircei, ove d' uopo, gh ne dovrà rirerire nt·lla tornata di venerdt. 
opportuni concerti col Ministero. . Chi npprova questo rinvio, 1i niai. 

Dunque, ripeto, 1i eooo. due propoole; una del Se- (Approvalo). 
natore Pinelli, 1ulia qunle l' uffido centrale ba gil spie· I eignori Senatori sono quindi Invitati 1 riunirsi TO• 
goto il 1uo parere, l'allra mollo piu larga dl'il'onor•vole nerdi la sedata pubblica alle ore due per la cootinua­ 
Senatore. Gallio•, che l'ufndo conlraie non nvrehbe ùir- •ione della di•cu8'ione sopra que•to progotto di leg~e. 
Ocoltà· di accellnre. La aeduta 6 11<:iol1' (ore & 1 J2). 1 ·' 
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